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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 agosto 2022 , n.  119 .

      Disposizioni di revisione del modello di Forze armate 
interamente professionali, di proroga del termine per la 
riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano, della Ma-
rina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare, nonché in materia di avanzamen-
to degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello 
strumento militare nazionale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Proroga del termine per la riduzione delle dotazioni 

organiche dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   agli articoli 2196  -bis  , comma 1, alinea, 2197, 
commi 1, alinea, e 1  -bis  , 2197  -bis  , comma 1, 2207, com-
ma 1, 2208, comma 1  -bis  , 2209  -quater  , comma 1, alinea, 
2209  -septies  , comma 1, 2229, comma 6, 2238  -ter  , com-
ma 1, e 2239, comma 3  -quater  , le parole: «2024 ovvero 
al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244» sono sostitu-
ite dalla seguente: «2033»; 

   b)   all’articolo 2206  -bis  , comma 1, lettera   c)  , le pa-
role: «2025 ovvero dal diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244» sono sostituite dalla seguente: «2034»; 

   c)   all’articolo 2209  -ter  , comma 1, alinea, le parole: 
«2024 ovvero entro il diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244» sono sostituite dalla seguente: «2033»; 

   d)   agli articoli 2214  -bis  , comma 4, e 2221  -bis  , com-
ma 1, alinea, le parole: «2024, ovvero al diverso termine 
previsto all’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244» sono sostituite dalla seguente: «2033»; 

   e)    all’articolo 2224, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «2024, ovvero al di-

verso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244» sono sostituite dal-
la seguente: «2033»; 

 2) alla lettera   b)  , le parole: «2025, ovvero dal 
giorno successivo al diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244» sono sostituite dalla seguente: «2034»; 

   f)   all’articolo 2236  -bis  , comma 1  -quater  , la parola: 
«2024» è sostituita dalla seguente: «2033».   

  Art. 2.
      Rimodulazione delle dotazioni organiche dei sottufficiali 

e dei volontari dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 798  -bis   , comma 1:  
 1) alla lettera   b)   , i numeri 1), 2) e 3) sono sostituiti 

dai seguenti:  
 «1) 17.400 dell’Esercito italiano, di cui 6.500 

marescialli e 10.900 sergenti; 
 2) 10.250 della Marina militare, di cui 5.800 

marescialli e 4.450 sergenti; 
 3) 16.350 dell’Aeronautica militare, di cui 

7.500 marescialli e 8.850 sergenti»; 
 2) alla lettera   c)   , i numeri 1), 2) e 3) sono sosti-

tuiti dai seguenti:  
 «1) 63.000 dell’Esercito italiano, di cui 

40.000 in servizio permanente e 23.000 in ferma 
prefissata; 

 2) 12.550 della Marina militare, di cui 9.350 
in servizio permanente e 3.200 in ferma prefissata; 

 3) 12.150 dell’Aeronautica militare, di cui 
8.550 in servizio permanente e 3.600 in ferma prefissata»; 

   b)   l’articolo 2207  -bis   è abrogato.   

  Art. 3.
      Reclutamento, stato giuridico, avanzamento e impiego 

dei volontari in ferma prefissata    

      1. Al codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al libro quarto, titolo II, capo VII:  
  1) alla sezione I è premessa la seguente:  

 «SEZIONE 0I 
 VOLONTARI IN FERMA PREFISSATA 

 Art. 696  -bis      (Denominazione e durata delle ferme).     — 
1. I volontari in ferma prefissata si distinguono in:  

   a)   volontari in ferma prefissata iniziale; 
   b)   volontari in ferma prefissata triennale. 

 2. Ciascuna delle ferme di cui al comma 1 ha durata 
pari a tre anni. 

 3. La durata delle ferme di cui al comma 2 può essere 
prolungata, con il consenso degli interessati, per il tempo 
strettamente necessario al completamento, rispettivamen-
te, dell’  iter   concorsuale di coloro che hanno presentato do-
manda per il reclutamento come volontari in ferma triennale 
ovvero delle procedure per il transito nei ruoli dei volontari 
in servizio permanente ai sensi dell’articolo 704»; 
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 2) la rubrica della sezione I è sostituita dalla seguente: 
«Volontari in ferma prefissata iniziale»; 

  3) l’articolo 697 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 697    (Requisiti).     — 1. Possono partecipare alle 

procedure selettive per il reclutamento dei volontari in 
ferma prefissata iniziale i cittadini in possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 635 e dei seguenti ulteriori requisiti:  

   a)   età non superiore a ventiquattro anni; 
   b)   diploma di istruzione secondaria di primo grado; 
   c)   idoneità fisio-psico-attitudinale per il reclutamen-

to nelle Forze armate in qualità di volontario in servizio 
permanente. 

 2. I vincitori delle procedure selettive di cui al comma 1 
sono ammessi alla ferma prefissata iniziale in qualità di 
soldato, per l’Esercito italiano, comune di 2ª classe, per 
la Marina militare, o aviere, per l’Aeronautica militare»; 

 4) all’articolo 698, alla rubrica e al comma 1, le parole: 
«di un anno» sono sostituite dalla seguente: «iniziale»; 

 5) all’articolo 699, comma 1, le parole: «di un anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «per almeno dodici mesi»; 

 6) la rubrica della sezione II è sostituita dalla seguente: 
«Volontari in ferma prefissata triennale»; 

  7) l’articolo 700 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 700     (Requisiti). —     1. Possono partecipare ai 

concorsi per il reclutamento dei volontari in ferma pre-
fissata triennale i volontari in ferma prefissata iniziale, 
ovvero in rafferma annuale, in servizio da almeno ven-
tiquattro mesi o in congedo da non oltre dodici mesi, in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 635 e dei seguenti 
ulteriori requisiti:  

   a)   idoneità fisio-psico-attitudinale per l’impiego 
nelle Forze armate in qualità di volontario in servizio 
permanente; 

   b)   età non superiore a ventotto anni compiuti, ele-
vata a ventinove per i volontari in rafferma annuale, in 
servizio o in congedo; 

   c)   superamento con esito positivo del corso basico 
di formazione iniziale. 

  2. Nei concorsi di cui al comma 1, i posti annualmente 
disponibili sono riservati:  

   a)   ai volontari in ferma prefissata iniziale in servizio 
ovvero in rafferma annuale, in misura non inferiore al 70 
per cento; 

   b)   ai volontari in ferma prefissata iniziale in congedo 
da non oltre dodici mesi, che abbiano completato la ferma 
iniziale, in misura non superiore al 30 per cento. 

  3. Al fine di soddisfare specifiche esigenze operative 
delle Forze armate, possono essere banditi concorsi stra-
ordinari per il reclutamento di volontari in ferma prefis-
sata triennale riservati:  

   a)   ai volontari in ferma prefissata iniziale in servizio 
ovvero in congedo in possesso di specifici requisiti stabi-
liti con il decreto di cui all’articolo 701; 

   b)   ai volontari in ferma prefissata iniziale in conge-
do, che abbiano completato la relativa ferma da più di 
dodici mesi, di età non superiore a trenta anni compiuti. 

 4. Ai volontari di cui al comma 3, lettera   a)  , non si ap-
plicano le disposizioni sul periodo minimo di servizio di 
cui al comma 1, alinea. 

 5. I vincitori dei concorsi di cui al presente articolo 
sono ammessi alla ferma prefissata triennale con il grado 
di caporale, per l’Esercito italiano, comune di 1ª classe, 
per la Marina militare, o aviere scelto, per l’Aeronautica 
militare»; 

  8) l’articolo 701 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 701    (Modalità di reclutamento dei volontari 

in ferma prefissata triennale).    — 1. Le modalità di reclu-
tamento dei volontari in ferma prefissata triennale sono 
disciplinate con decreto del Ministro della difesa»; 

 9) all’articolo 702, comma 1, alinea, le parole: «di un 
anno e quadriennale» sono sostituite dalle seguenti: «ini-
ziale e triennale»; 

  10) all’articolo 703:  
 10.1) al comma 1, alinea, dopo le parole: «in ferma 

prefissata» sono inserite le seguenti: «, in servizio o in 
congedo, di età non superiore a venticinque anni compiu-
ti, i quali abbiano completato almeno dodici mesi di ser-
vizio in qualità di volontario in ferma prefissata iniziale 
e siano in possesso degli ulteriori requisiti per l’accesso 
alle predette carriere previsti dai rispettivi ordinamenti,»; 

 10.2) il comma 2 è abrogato; 
  10.3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Nella formazione delle graduatorie le ammini-
strazioni tengono conto, quali titoli di merito, del periodo 
di servizio svolto e delle relative caratterizzazioni riferite 
a contenuti, funzioni e attività affini a quelli propri della 
carriera per cui è stata fatta domanda di accesso nonché 
delle specializzazioni acquisite durante la ferma prefissa-
ta, considerati utili»; 

  11) l’articolo 704 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 704     (Modalità di reclutamento dei volontari 

in servizio permanente).     — 1. Sono immessi nei ruoli dei 
volontari in servizio permanente, salva espressa rinuncia, 
i volontari in ferma prefissata triennale al termine della 
ferma, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 635 e 
dei seguenti ulteriori requisiti:  

   a)   non essere sottoposti a procedimento discipli-
nare da cui possa derivare una sanzione di stato; 

   b)   aver riportato una qualifica non inferiore a 
“nella media” o giudizio corrispondente, negli ultimi do-
dici mesi di servizio. 

 2. Con decreto del Ministro della difesa sono stabiliti 
gli eventuali ulteriori requisiti e le modalità di transito nei 
ruoli dei volontari in servizio permanente. 

 3. I volontari di cui al comma 1 sono immessi nei ruoli 
dei volontari in servizio permanente con decorrenza dal 
giorno successivo al termine della ferma triennale e sono 
iscritti in ruolo secondo l’ordine di iscrizione nel ruolo 
di provenienza. Dopo l’iscrizione in ruolo, l’anzianità 
relativa è rideterminata sulla base dei titoli acquisiti e 
del rendimento complessivo nel periodo di servizio pre-
stato in qualità di volontario in ferma prefissata trienna-
le, secondo modalità e criteri definiti con il decreto di 
cui al comma 2. 
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  4. I volontari in ferma prefissata triennale, che non 
possono essere ammessi al transito in servizio perma-
nente in quanto temporaneamente non idonei al servi-
zio militare incondizionato o perché imputati in un pro-
cedimento penale per delitto non colposo o sottoposti 
a procedimento disciplinare da cui possa derivare una 
sanzione di stato, anche se sospesi dal servizio, possono 
chiedere di permanere nella ferma prefissata fino ai ter-
mini di seguito indicati:  

   a)   data di scadenza del periodo massimo di licenza 
di convalescenza, per il militare temporaneamente non 
idoneo al servizio militare incondizionato, salvo quanto 
previsto dall’articolo 955; 

   b)   data di definizione del procedimento, per il milita-
re sottoposto a procedimento penale o disciplinare. 

  5. I volontari in ferma prefissata triennale di cui al 
comma 4 possono presentare domanda di ammissione al 
transito in servizio permanente con decorrenza dal giorno 
successivo al termine della ferma triennale nei seguenti 
casi ed entro i termini per ciascuno indicati:  

   a)   se hanno riacquistato l’idoneità fisica al servizio 
militare incondizionato, entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione del relativo giudizio; 

   b)   se è stata disposta l’archiviazione ovvero se il 
procedimento penale si è concluso con sentenza irrevo-
cabile che dichiara che il fatto non sussiste o che l’im-
putato non lo ha commesso o che il fatto non costituisce 
reato, entro sessanta giorni dalla notificazione del relativo 
provvedimento; 

   c)   se il procedimento disciplinare si è concluso sen-
za l’applicazione di una sanzione di stato, entro sessanta 
giorni dalla notificazione del relativo provvedimento. 

 6. I volontari in ferma prefissata triennale, che allo sca-
dere del termine di cui al comma 4, lettera   a)  , non hanno 
riacquistato l’idoneità al servizio militare incondizionato 
o sono riconosciuti temporaneamente non idonei, sono 
collocati in congedo con decorrenza dal giorno succes-
sivo a quello della data di comunicazione del relativo 
giudizio. 

 7. I volontari in ferma prefissata triennale, che non 
sono ammessi al transito in servizio permanente, cessano 
dalla ferma e sono collocati in congedo. Il periodo di tem-
po eventualmente trascorso in servizio oltre il termine di 
scadenza della ferma è considerato come servizio prestato 
in ferma prefissata triennale»; 

   b)   all’articolo 706, il comma 2 è abrogato; 
   c)   all’articolo 707, comma 1, la lettera   a)    è sostituita 

dalla seguente:  
 «  a)   non aver superato il ventiquattresimo anno di 

età, salvo quanto previsto dall’articolo 703 per i volontari 
in ferma prefissata»; 

   d)    all’articolo 781, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . I volontari in ferma prefissata della Marina 
militare conseguono le categorie, le specialità o le quali-
ficazioni a loro assegnate dalla Direzione generale per il 
personale militare in fase di reclutamento dopo il supera-
mento del corso di formazione di base»; 

   e)    all’articolo 842:  
 1) al comma 3, le parole: «quadriennale e in raffer-

ma biennale» sono sostituite dalla seguente: «triennale»; 
 2) al comma 3  -ter  , la parola: «quadriennale» è sosti-

tuita dalla seguente: «triennale»; 
   f)   all’articolo 930, comma 1  -bis  .1, dopo la lettera   a)    è 

inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) volontari in ferma prefissata triennale che, 

avendo completato la ferma, sono esclusi dall’immissione 
in servizio permanente a causa di un giudizio di perma-
nente non idoneità al servizio militare incondizionato»; 

   g)    l’articolo 954 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 954    (Rafferme dei volontari).    — 1. I volontari 

in ferma prefissata iniziale possono essere ammessi, a do-
manda, a un successivo periodo di rafferma della durata 
di un anno. 

 2. La rafferma di cui al comma 1 può essere prolungata, 
con il consenso degli interessati, per il tempo strettamente 
necessario al completamento dell’  iter   concorsuale di co-
loro che hanno presentato domanda per il reclutamento 
come volontari in ferma prefissata triennale. 

 3. I criteri e le modalità di ammissione alla rafferma 
sono disciplinati con decreto del Ministro della difesa»; 

   h)   all’articolo 957, comma 1, la lettera e  -bis   ) è sostitu-
ita dalla seguente:  

 «e  -bis  ) rinuncia ovvero mancato superamento dei 
corsi basici di formazione previsti per la ferma prefissata 
iniziale, salvi i casi di infermità dipendente da causa di 
servizio»; 

   i)    all’articolo 958:  
  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Entro il dodicesimo mese di servizio i 
volontari in ferma prefissata iniziale possono presentare 
domanda di proscioglimento anche per i casi non previsti 
dal comma 1»; 

 2) al comma 3, le parole: «di un anno» sono sostitu-
ite dalla seguente: «iniziale»; 

  3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Coloro che hanno rassegnato le dimissioni 

ai sensi del comma 3 non possono presentare domanda di 
partecipazione a concorsi per il reclutamento di volontari 
in ferma prefissata iniziale banditi nello stesso anno dalla 
stessa Forza armata»; 

   l)    all’articolo 960:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. La proposta di proscioglimento per scarso ren-
dimento può essere avanzata dal comandante di corpo nei 
casi in cui il volontario in ferma prefissata ha conseguito 
la qualifica di “insufficiente” ovvero giudizi negativi in 
sede di redazione della documentazione caratteristica per 
un periodo di almeno nove mesi»; 

 2) al comma 2, le parole: «di un anno» sono soppresse; 
   m)   all’articolo 978, comma 1, le parole: «di un anno» 

sono sostituite dalla seguente: «iniziale»; 
   n)    all’articolo 988:  

 1) al comma 2, le parole: «e il trattamento economi-
co» sono soppresse; 
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  2) al comma 3:  
 2.1) il primo e il secondo periodo sono sostitu-

iti dai seguenti: «Ai militari richiamati delle categorie 
dei militari di truppa in servizio di leva, dei volontari in 
ferma annuale e dei volontari in ferma prefissata di un 
anno e iniziale è attribuito lo stato giuridico dei pari grado 
appartenenti ai volontari in ferma prefissata iniziale. Ai 
militari richiamati delle categorie dei volontari in ferma 
breve e in ferma prefissata triennale e quadriennale è at-
tribuito lo stato giuridico dei pari grado appartenenti ai 
volontari in ferma prefissata triennale»; 

 2.2) al quarto periodo, la parola: «quadriennale» è 
sostituita dalla seguente: «triennale»; 

   o)   all’articolo 1302, comma 1, la parola: «quadrienna-
le» è sostituita dalla seguente: «triennale»; 

   p)    l’articolo 1303 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1303    (Avanzamento al grado di graduato 

e corrispondenti).    — 1. I volontari in ferma prefissata 
triennale conseguono il grado di graduato o corrisponden-
te, con decorrenza dalla data di immissione nei ruoli dei 
volontari in servizio permanente»; 

   q)    all’articolo 1501:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Compatibilmente con le esigenze di servizio, 
può essere concesso ai volontari in ferma prefissata, che 
ne facciano richiesta in tempo utile, il permesso di assen-
tarsi durante l’orario di servizio per una durata non su-
periore a 36 ore nel corso dell’anno di ferma. I permessi 
concessi devono essere recuperati entro il mese successi-
vo a quello nel quale sono stati fruiti secondo le disposi-
zioni di Forza armata. Per i volontari in ferma prefissata 
triennale i permessi possono anche essere detratti dalle 
ore di recupero compensativo»; 

  2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . I volontari in ferma prefissata che prestano 

servizio nei giorni festivi di cui al comma 3 hanno diritto 
al recupero della festività»; 

   r)    all’articolo 1502:  
 1) al comma 1, lettera   a)  : 

 1.1) al numero 1), le parole: «di un anno» sono 
sostituite dalla seguente: «iniziale»; 

 1.2) al numero 2), la parola: «quadriennale» è so-
stituita dalla seguente: «triennale»; 

 1.3) il numero 3) è abrogato; 
 2) al comma 1, lettera   b)  : 

 2.1) al numero 1), le parole: «di un anno» sono 
sostituite dalla seguente: «iniziale»; 

 2.2) al numero 2), la parola: «quadriennale» è 
sostituita dalla seguente: «triennale»; 

 2.3) il numero 3) è abrogato; 
 3) al comma 2, le parole: «numeri 1), 2) e 3)» 

sono sostituite dalle seguenti: «numeri 1) e 2)»; 
  4) al comma 4:  

 4.1) alla lettera   a)  , le parole: «ai sensi dell’ar-
ticolo 2204» sono sostituite dalle seguenti: «o rafferma»; 

 4.2) alla lettera   b)  , le parole: «quadriennale e in raf-
ferma biennale» sono sostituite dalla seguente: «triennale»; 

 5) al comma 7, le parole: «il mese di giugno 
dell’anno» sono sostituite dalle seguenti: «l’anno»; 

  6) il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. La licenza ordinaria è un diritto irrinuncia-

bile e non è monetizzabile. Si applica l’articolo 5, com-
ma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

   s)    all’articolo 1503:  
  1) al comma 2:  

 1.1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   fino a quattro mesi per ogni anno di servi-

zio per i volontari in ferma prefissata iniziale»; 
 1.2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   fino a dodici mesi per i volontari in ferma 
prefissata triennale»; 

 1.3) la lettera   d)   è abrogata; 
 1.4) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  

 «  e)   fino a quindici giorni per ciascun mese di 
prolungamento del servizio, non cumulabili con gli even-
tuali residui dei mesi precedenti, per i volontari ammessi 
al prolungamento della ferma o rafferma»; 

 2) al comma 6, lettera   b)  : 
 2.1) al numero 1), le parole: «di un anno» sono 

sostituite dalla seguente: «iniziale»; 
  2.2) il numero 2) è sostituito dal seguente:  

 «2) ai volontari in ferma prefissata triennale lo 
stipendio e gli altri assegni di carattere fisso e continuati-
vo di cui all’articolo 1791, comma 3, sono dovuti in mi-
sura intera per i primi sei mesi, in misura ridotta alla metà 
per i successivi tre mesi e, a decorrere dal decimo mese, 
non sono più dovuti»; 

   t)    all’articolo 1504:  
 1) al comma 1, la parola: «quadriennale» è sostituita 

dalla seguente: «triennale»; 
 2) il comma 3 è abrogato. 

 2. All’articolo 10, comma 1, della legge 21 luglio 2016, 
n. 145, dopo le parole: «in ferma prefissata di un anno» 
sono inserite le seguenti: «e dei volontari in ferma prefis-
sata iniziale».   

  Art. 4.
      Trattamento economico dei volontari in ferma prefissata    

      1. Al codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 1791 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1791    (Retribuzione base dei volontari in fer-

ma prefissata). —    1. Ai volontari in ferma prefissata iniziale 
e raffermati, con la qualifica di soldato, comune di 2ª classe 
e aviere, è corrisposta una paga lorda giornaliera determi-
nata nella misura percentuale dell’81,50 per cento riferita 
al valore giornaliero dello stipendio iniziale lordo e dell’in-
dennità integrativa speciale costituenti la retribuzione men-
sile del grado iniziale dei volontari in servizio permanente. 

 2. In aggiunta al trattamento economico di cui al 
comma 1, ai volontari in ferma prefissata iniziale e raffer-
mati che prestano servizio nei reparti alpini è attribuito un 
assegno mensile di 50 euro. 
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  3. Ai volontari in ferma prefissata triennale sono 
attribuiti:  

   a)   uno stipendio calcolato in misura pari all’80 
per cento del parametro stipendiale spettante al grado ini-
ziale dei volontari in servizio permanente; 

   b)   gli assegni a carattere fisso e continuativo 
calcolati in misura pari all’80 per cento di quelli spettanti 
al grado iniziale dei volontari in servizio permanente»; 

   b)    l’articolo 1792 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1792    (Retribuzione accessoria dei volon-

tari in ferma prefissata). —    1. Per i volontari in ferma 
prefissata iniziale e in rafferma, l’impiego oltre le nor-
mali attività giornaliere, disciplinato dalla normativa vi-
gente in materia per le singole Forze armate, fatta salva 
la previsione di adeguati turni di riposo per il recupero 
psico-fisico, non dà luogo a recupero ed è compensa-
to mediante la corresponsione di un’indennità forfeta-
ria pari a euro 100 mensili, a decorrere dal 1° gennaio 
2023. L’indennità è ridotta nella misura di un trente-
simo per ogni giorno di corresponsione del compenso 
forfetario di impiego ai sensi dell’articolo 6 della legge 
21 luglio 2016, n. 145. Analoga riduzione si applica nel 
caso di corresponsione di emolumenti che compensano 
impieghi prolungati. 

 2. Per i volontari in ferma prefissata triennale, 
le eventuali ore eccedenti l’orario di lavoro settimanale 
sono retribuite, entro i termini e con le modalità previ-
sti dai provvedimenti di concertazione emanati ai sensi 
del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, con il 
compenso per lavoro straordinario in misura pari al 70 
per cento del compenso e nei limiti previsti per il grado 
iniziale dei volontari in servizio permanente. Le ore ec-
cedenti l’orario di lavoro settimanale che non sono sta-
te retribuite sono recuperate secondo le modalità pre-
viste dai provvedimenti di cui al precedente periodo. 

 3. Ai volontari in ferma prefissata triennale pos-
sono essere attribuiti, nell’ambito delle risorse a tal fine 
destinate, che costituiscono limiti di spesa, i compensi 
forfetari di guardia e di impiego, nei limiti e con le moda-
lità stabiliti in sede di concertazione, in misura pari al 70 
per cento dell’importo previsto per il grado di graduato e 
gradi corrispondenti. 

 4. Le indennità di impiego operativo fondamentali 
e supplementari, di cui agli articoli 3, 4, 5, 8, 9, 10, 11 e 
16 della legge 23 marzo 1983, n. 78, ove spettanti, sono 
corrisposte ai volontari in ferma prefissata iniziale e in 
rafferma nelle misure fisse ivi previste. 

 5. Le indennità di impiego operativo fondamentali 
e supplementari, di cui agli articoli 3, 4, 5, 8, 9, 10, 11 e 
16 della legge 23 marzo 1983, n. 78, ove spettanti, sono 
corrisposte ai volontari in ferma prefissata triennale nelle 
misure ivi previste, calcolate sull’importo pari all’80 per 
cento dell’indennità di impiego operativo di base spettan-
te al grado iniziale dei volontari in servizio permanente. 

 6. Ai volontari in ferma prefissata spetta l’inden-
nità di rischio prevista dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146. 

 7. La fruizione della mensa e degli alloggi collet-
tivi di servizio è a titolo gratuito per tutti i volontari in 
ferma prefissata. 

 8. Ai volontari in ferma prefissata non compete 
alcun premio di congedamento»; 

   c)   l’articolo 1793 è abrogato; 
   d)   all’articolo 1798, comma 1, le parole: «di cui al 

comma 2 dell’articolo 1791» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del 74 per cento riferita al valore giornaliero dello sti-
pendio iniziale lordo e dell’indennità integrativa speciale 
costituenti la retribuzione mensile del grado iniziale dei 
volontari in servizio permanente»; 

   e)    all’articolo 1799:  
 1) al comma 1, il secondo periodo è soppresso; 
  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Ai militari richiamati provenienti dal-
le categorie dei militari di truppa in servizio di leva, dei 
volontari in ferma annuale e dei volontari in ferma pre-
fissata di un anno e iniziale è attribuito il trattamento eco-
nomico dei pari grado appartenenti ai volontari in ferma 
prefissata iniziale. Ai militari richiamati provenienti dalle 
categorie dei volontari in ferma breve e in ferma prefissa-
ta triennale e quadriennale è attribuito il trattamento eco-
nomico dei pari grado appartenenti ai volontari in ferma 
prefissata triennale». 

  2. All’articolo 6, comma 1, secondo periodo, della 
legge 21 luglio 2016, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo le parole: «o in rafferma annuale» sono inse-
rite le seguenti: «e ai volontari in ferma prefissata iniziale 
e raffermati»; 

   b)   la parola: «quadriennale» è sostituita dalla se-
guente: «triennale».   

  Art. 5.

      Disposizioni transitorie in materia di reclutamento, stato 
giuridico, avanzamento e trattamento economico dei 
volontari in ferma prefissata    

      1. Al codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 2198 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2198  -bis      (Disposizioni transitorie in mate-

ria di reclutamento e stato giuridico dei volontari in fer-
ma prefissata di un anno o in rafferma).    — 1. I bandi per 
il reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un 
anno possono essere emanati fino al 31 dicembre 2022. 

 2. I partecipanti ai reclutamenti di cui al comma 1 
debbono possedere i requisiti di cui all’articolo 697. 

 3. Le modalità di reclutamento dei volontari in 
ferma prefissata di un anno sono disciplinate dal decreto 
del Ministro della difesa 23 aprile 2015, recante disposi-
zioni relative alle procedure per l’arruolamento dei vo-
lontari in ferma prefissata di 1 anno (VFP1) dell’Esercito 
Italiano, della Marina Militare, compreso il Corpo delle 
Capitanerie di Porto, e dell’Aeronautica Militare, pubbli-
cato nel    Giornale ufficiale    del Ministero della difesa, di-
spensa n. 12 del 30 aprile 2015. Si applica l’articolo 702 
del presente codice. 
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 4. I volontari sono ammessi alla ferma prefissata 
di un anno in qualità di soldato, per l’Esercito italiano, 
comune di 2ª classe, per la Marina militare, o aviere, per 
l’Aeronautica militare. 

 5. I volontari in ferma prefissata di un anno reclu-
tati ai sensi del comma 1 possono essere ammessi, a do-
manda, a un successivo periodo di rafferma della durata 
di un anno. 

 6. I criteri e le modalità di ammissione alla raf-
ferma di cui al comma 5 sono disciplinati dal decreto del 
Ministro della difesa 28 aprile 2014, pubblicato nel    Gior-
nale ufficiale    del Ministero della difesa, dispensa n. 13 
del 10 maggio 2014, come modificato dal decreto del Mi-
nistro della difesa 13 luglio 2017, pubblicato nel    Giorna-
le ufficiale    del Ministero della difesa, dispensa n. 22 del 
10 agosto 2017. 

 7. La durata della ferma e della rafferma di cui al 
presente articolo può essere prolungata, con il consenso 
dell’interessato, per il tempo strettamente necessario al 
completamento dell’  iter   concorsuale di coloro che hanno 
presentato domanda per il reclutamento come volontari in 
ferma quadriennale. 

 8. Fino al 31 dicembre 2026 i volontari in ferma 
prefissata di un anno raffermati e in congedo possono par-
tecipare ai concorsi per il reclutamento dei volontari in 
ferma prefissata triennale, di cui all’articolo 700. 

  9. Ai volontari di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni del presente codice riferite ai vo-
lontari in ferma prefissata senza ulteriori specificazioni, 
nonché:  

   a)   se volontari in ferma prefissata di un anno, 
gli articoli 703, 957, comma 1, lettera e  -bis  ), 958, commi 
3 e 3  -bis  , 978, 1502, comma 1, lettere   a)  , numero 1), e   b)  , 
numero 1), e 1503, comma 2, lettera   a)  ; 

   b)   se volontari in rafferma annuale, gli articoli 
703, 1502, comma 1, lettere   a)  , numero 1), e   b)  , nume-
ro 1), e 1503, comma 2, lettera   b)  . 

 10. I decreti di cui ai commi 3 e 6 possono essere 
modificati con decreto del Ministro della difesa. 

 Art. 2198  -ter      (Disposizioni transitorie in materia 
di reclutamento e stato giuridico dei volontari in ferma 
prefissata quadriennale o in rafferma).    – 1. I concorsi per 
il reclutamento dei volontari in ferma prefissata quadrien-
nale possono essere banditi fino al 31 dicembre 2024. 

  2. Possono partecipare ai concorsi di cui al com-
ma 1 i volontari in ferma prefissata di un anno, ovvero in 
rafferma annuale, in servizio o in congedo, in possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   idoneità fisio-psico-attitudinale per l’impie-
go nelle Forze armate in qualità di volontario in servizio 
permanente; 

   b)   età non superiore a trent’anni compiuti. 
 3. Le modalità di svolgimento dei concorsi di cui 

al comma 1 nonché la possibilità di bandire concorsi stra-
ordinari destinati ai volontari in ferma prefissata di un 
anno in possesso di specifici requisiti sono disciplinate 
dal decreto del Ministro della difesa 23 aprile 2015, re-
cante disposizioni relative alle modalità di svolgimento 
dei concorsi per il reclutamento dei volontari in ferma 

prefissata quadriennale (VFP4) dell’Esercito Italiano, 
della Marina Militare, compreso il Corpo delle Capitane-
rie di Porto, e dell’Aeronautica Militare, pubblicato nel 
   Giornale ufficiale    del Ministero della difesa, dispensa 
n. 12 del 30 aprile 2015. Si applica l’articolo 702 del pre-
sente codice. 

 4. I volontari sono ammessi alla ferma prefissata 
quadriennale con il grado di caporale, per l’Esercito ita-
liano, comune di 1ª classe, per la Marina militare, o aviere 
scelto, per l’Aeronautica militare. 

  5. I volontari in ferma prefissata quadriennale 
possono essere ammessi, a domanda:  

   a)   a due successivi periodi di rafferma, cia-
scuno della durata di due anni, se reclutati anteriormente 
all’anno 2017; 

   b)   a un solo periodo di rafferma biennale, se 
reclutati negli anni 2017, 2018 e 2019; 

   c)   a un solo periodo di rafferma annuale, se re-
clutati nell’anno 2020. 

 6. Possono presentare domanda per le rafferme di 
cui al comma 5 i volontari in ferma prefissata quadrienna-
le risultati idonei ma non utilmente collocati nella gradua-
toria per l’immissione nei ruoli dei volontari in servizio 
permanente. 

 7. Le modalità e i criteri di ammissione alle raf-
ferme di cui al comma 5 sono disciplinati dal decreto del 
Ministro della difesa 23 aprile 2015, recante disposizio-
ni relative alle procedure per l’ammissione dei volon-
tari in ferma prefissata quadriennale (VFP4) dell’Eser-
cito Italiano, della Marina Militare, compreso il Corpo 
delle Capitanerie di Porto, e dell’Aeronautica Militare, 
alle rafferme biennali, pubblicato nel    Giornale ufficiale    
del Ministero della difesa, dispensa n. 12 del 30 aprile 
2015. I volontari in possesso dei requisiti previsti dal 
decreto di cui al primo periodo sono ammessi alla raf-
ferma con riserva fino alla definizione della graduatoria 
di merito. 

 8. I volontari in rafferma conseguono il grado di 
graduato o corrispondente, previo giudizio di idoneità, 
con decorrenza dalla data di ammissione alla rafferma. 

 9. Al termine della ferma prefissata quadriennale 
ovvero di ciascun anno delle rafferme di cui al comma 5, 
i volontari giudicati idonei e utilmente collocati nella 
graduatoria annuale di merito sono immessi nei ruoli dei 
volontari in servizio permanente secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Ministro della difesa 23 apri-
le 2015, recante disposizioni relative alle modalità di 
immissione dei volontari in ferma prefissata quadrien-
nale (VFP4), ovvero in rafferma biennale, dell’Eserci-
to Italiano, della Marina Militare, compreso il Corpo 
delle Capitanerie di Porto, e dell’Aeronautica Militare 
nei ruoli dei volontari di truppa in servizio permanente, 
pubblicato nel    Giornale ufficiale    del Ministero della di-
fesa, dispensa n. 12 del 30 aprile 2015. La ripartizione 
in misura percentuale dei posti annualmente disponibili 
nei ruoli dei volontari in servizio permanente tra le cate-
gorie di volontari di cui al primo periodo è stabilita con 
decreto del Ministro della difesa, riservando non meno 
del 20 per cento dei medesimi posti al personale in fer-
ma prefissata quadriennale. 
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 10. I volontari in ferma prefissata quadriennale 
reclutati nell’anno 2021 sono ammessi alle procedure 
per il transito in servizio permanente al termine della 
ferma quadriennale secondo le modalità stabilite dal de-
creto di cui al comma 9 e, se idonei, conseguono il grado 
di graduato o corrispondente con decorrenza dal gior-
no successivo alla data di completamento della ferma 
quadriennale. 

 11. I volontari in ferma prefissata quadriennale 
reclutati negli anni 2022, 2023 e 2024 sono ammessi alle 
procedure per il transito in servizio permanente al termi-
ne della ferma quadriennale secondo le modalità stabilite 
all’articolo 704. 

 12. I volontari in ferma prefissata quadrienna-
le ovvero in rafferma biennale o annuale, che sono stati 
esclusi dalle procedure di immissione nei ruoli dei volon-
tari in servizio permanente di cui al comma 9 in quanto 
sottoposti a procedimento penale, nei casi in cui succes-
sivamente sia stata disposta l’archiviazione o il procedi-
mento penale si sia concluso con sentenza irrevocabile 
che dichiari che il fatto non sussiste o che l’imputato non 
lo ha commesso o che il fatto non costituisce reato, pos-
sono presentare domanda di riammissione a tali procedu-
re, secondo le modalità stabilite dal decreto del Ministro 
della difesa 26 ottobre 2017, pubblicato nel    Giornale uffi-
ciale    del Ministero della difesa, dispensa n. 31 del 10 no-
vembre 2017, entro centottanta giorni dalla data in cui 
il provvedimento è divenuto irrevocabile. Resta fermo il 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per 
la permanenza in servizio. 

 13. Per i volontari in ferma prefissata quadrienna-
le, il periodo di temporanea inidoneità al servizio, di cui 
all’articolo 1503, comma 2, è computato fino alla misura 
massima di diciotto mesi. 

  14. Per i volontari in ferma prefissata quadrienna-
le in rafferma biennale ovvero annuale:  

   a)    la durata della licenza ordinaria, di cui all’ar-
ticolo 1502, comma 1, è la seguente:  

 1) trentadue giorni lavorativi, se l’orario 
settimanale di servizio è distribuito su un periodo di sei 
giorni; 

 2) ventotto giorni lavorativi, se l’orario set-
timanale di servizio è distribuito su un periodo di cinque 
giorni; 

   b)   il periodo di temporanea inidoneità al servi-
zio, di cui all’articolo 1503, comma 2, è computato fino 
alla misura massima di dodici mesi per la rafferma bien-
nale ovvero di sei mesi per la rafferma annuale; 

   c)   è possibile fruire del congedo per la forma-
zione di cui all’articolo 5 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
nei limiti e con le modalità previste dai provvedimenti 
di concertazione, emanati ai sensi del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 195, in materia di licenze straordi-
narie e aspettative. Il personale che fruisce del congedo 
per la formazione è posto in licenza straordinaria senza 
assegni, non compresa nel limite massimo previsto per 
la licenza straordinaria, e il relativo periodo non è uti-
le ai fini dell’avanzamento, della maturazione della li-
cenza ordinaria e della determinazione della posizione 
previdenziale. 

  15. Ai volontari di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni del presente codice riferite ai vo-
lontari in ferma prefissata senza ulteriori specificazioni, 
nonché:  

   a)   se volontari in ferma prefissata quadriennale, 
gli articoli 703, 842, commi 3 e 3  -ter  , 1302, 1501, com-
ma 1, terzo periodo, 1502, commi 1, lettera   a)  , numero 2), 
e lettera   b)  , numero 2), 2, 3 e 4, lettera   b)  , e 1504; 

   b)   se volontari in ferma prefissata quadrienna-
le in rafferma biennale ovvero annuale, gli articoli 842, 
commi 3 e 3  -ter  , 1501, comma 1, terzo periodo, 1502, 
commi 2, 3 e 4, lettera   b)  , e 1504. 

 16. I decreti di cui ai commi 3, 7, 9 e 12 possono 
essere modificati con decreto del Ministro della difesa. 

 Art. 2198-quater     (Disposizioni transitorie per i 
concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco). —    1. Fino al 
31 dicembre 2024, i volontari di cui agli articoli 2198  -bis   
e 2198  -ter   continuano a beneficiare delle riserve di posti 
nei concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco stabilite dall’ar-
ticolo 703, comma 1, entro i limiti di età previsti per 
l’accesso alle predette carriere dai rispettivi ordinamenti 
vigenti il giorno precedente alla data di entrata in vigore 
del presente articolo. Le riserve di cui al primo periodo 
continuano a non operare nei confronti dei volontari in 
rafferma biennale»; 

   b)   gli articoli 2199, 2200, 2201 e 2202 sono abrogati; 
   c)    l’articolo 2204 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2204    (Regime transitorio del trattenimento 
in servizio dei concorrenti). —    1. Fino all’anno 2024, per 
i volontari in ferma prefissata di un anno o in rafferma che 
presentano la domanda di partecipazione ai concorsi per 
volontario in ferma prefissata quadriennale, e fino all’an-
no 2026, per i volontari in ferma prefissata quadriennale 
o in rafferma che partecipano alla procedura per il transito 
in servizio permanente, il periodo di ferma o rafferma può 
essere prolungato, con il consenso dell’interessato, per il 
tempo strettamente necessario al completamento dell’  iter   
concorsuale, nei limiti delle consistenze organiche previ-
ste dal decreto di cui all’articolo 2207»; 

   d)   all’articolo 2204  -ter  : 
 1) al comma 1, le parole: «di cui agli articoli 954, 

comma 1, e 2204, comma 1,» sono soppresse; 
 2) il comma 2 è abrogato; 

   e)   all’articolo 2224, comma 1, alinea, le parole: «di 
cui all’articolo 954» sono soppresse; 

   f)   al libro nono, titolo II, capo II, sezione VI, dopo 
l’articolo 2262  -bis    sono aggiunti i seguenti:  

 «Art. 2262  -ter      (Disposizioni transitorie in mate-
ria di trattamento economico dei volontari in ferma pre-
fissata di un anno o in rafferma).     — 1. Ai volontari in 
ferma prefissata di un anno e in rafferma annuale:  

   a)    fino al 31 dicembre 2022, è corrisposta una 
paga netta giornaliera determinata nelle seguenti misure 
percentuali riferite al valore giornaliero dello stipendio 
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iniziale lordo e dell’indennità integrativa speciale costi-
tuenti la retribuzione mensile del grado iniziale dei volon-
tari in servizio permanente:  

 1) pari al 64 per cento, per i volontari in fer-
ma prefissata di un anno; 

 2) pari al 74 per cento, per i volontari in raf-
ferma annuale; 

   b)   a decorrere dal 1° gennaio 2023, è attribuito 
il trattamento economico di cui agli articoli 1791, com-
ma 1, e 1792, comma 1; 

   c)   si applica l’articolo 1791, comma 2, se pre-
stano servizio nei reparti alpini; 

   d)   si applica l’articolo 1792, comma 4, per le 
indennità di impiego operativo; 

   e)   durante la licenza straordinaria di convale-
scenza, se l’infermità non dipende da causa di servizio, 
esclusi i periodi di ricovero in luogo di cura, la paga è 
dovuta in misura intera per i primi due mesi, in misura 
ridotta alla metà per il mese successivo e, a decorrere dal 
quarto mese, non è più dovuta. 

 2. Ai volontari di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni del presente codice in materia di 
trattamento economico riferite ai volontari in ferma pre-
fissata senza ulteriori specificazioni. 

 Art. 2262  -quater      (Disposizioni transitorie in ma-
teria di trattamento economico dei volontari in ferma 
prefissata quadriennale o in rafferma). —     1. Ai volontari 
in ferma prefissata quadriennale:  

   a)    fino al 31 dicembre 2025:  
 1) è corrisposta una paga netta giornaliera 

determinata nella misura percentuale pari al 74 per cen-
to del valore giornaliero dello stipendio iniziale lordo e 
dell’indennità integrativa speciale costituenti la retribu-
zione mensile del grado iniziale dei volontari in servizio 
permanente; 

 2) per compensare l’attività effettuata oltre il 
normale orario di servizio, fatta salva la previsione di ade-
guati turni di riposo per il recupero psico-fisico discipli-
nati dalla normativa vigente in materia per le singole For-
ze armate, è corrisposta un’indennità pari a euro 103,29 
mensili, a far data dal 1° gennaio 2005. Se il volontario 
in ferma prefissata quadriennale decede senza aver fruito 
dei turni di riposo di cui al primo periodo, ferma restan-
do la corresponsione dell’indennità di cui al medesimo 
primo periodo, l’attività effettuata oltre il normale orario 
di servizio è integralmente remunerata a favore degli ere-
di nella misura pari al compenso per lavoro straordinario 
previsto per il grado di graduato e gradi corrispondenti; 

 3) si applica l’articolo 1792, comma 3, per i 
compensi forfetari di guardia e di impiego; 

 4) si applica l’articolo 1792, comma 4, per le 
indennità di impiego operativo; 

   b)    a decorrere dal 1° gennaio 2026:  
 1) è attribuito il trattamento economico di cui 

all’articolo 1791, comma 3; 
 2) per compensare l’attività effettuata oltre 

il normale orario di servizio, si applica l’articolo 1792, 
comma 2; 

 3) cessa la corresponsione dell’indennità di 
cui alla lettera   a)  , numero 2); 

 4) si applica l’articolo 1792, comma 3, per i 
compensi forfetari di guardia e di impiego; 

 5) si applica l’articolo 1792, comma 5, per le 
indennità di impiego operativo; 

   c)   durante la licenza straordinaria di convale-
scenza, di cui all’articolo 1503, comma 6, se l’infermità 
non dipende da causa di servizio, esclusi i periodi di rico-
vero in luogo di cura, la paga di cui alla lettera   a)  , nume-
ro 1), ovvero il trattamento economico di cui alla lettera 
  b)  , numero 1), sono dovuti in misura intera per i primi sei 
mesi, in misura ridotta alla metà per i successivi tre mesi 
e, a decorrere dal decimo mese, non sono più dovuti. 

 2. Ai volontari in ferma prefissata quadriennale in 
rafferma biennale ovvero annuale sono attribuiti il para-
metro stipendiale e gli assegni a carattere fisso e conti-
nuativo spettanti al grado iniziale dei volontari in servizio 
permanente. Dalla data di attribuzione del trattamento 
economico di cui al primo periodo cessa la corresponsio-
ne dell’indennità di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 2). 

 3. Ai volontari di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni del presente codice in materia di 
trattamento economico riferite ai volontari in ferma pre-
fissata senza ulteriori specificazioni».   

  Art. 6.
      Disposizioni di coordinamento e finali in materia di 

revisione del modello di Forze armate interamente 
professionali    

      1. Nelle more dell’adeguamento delle disposizioni del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90:  

   a)   a decorrere dal 1° gennaio 2023, ai volontari in 
ferma prefissata iniziale si applicano le disposizioni del 
libro quarto, titolo III, capo I, sezione I, del citato regola-
mento riferite ai volontari in ferma prefissata di un anno; 

   b)   a decorrere dal 1° gennaio 2025, ai volontari in 
ferma prefissata iniziale e ai volontari in ferma prefissa-
ta triennale si applicano le disposizioni del libro quarto, 
titolo XI, riferite, rispettivamente, ai volontari in ferma 
prefissata di un anno e ai volontari in ferma prefissata 
quadriennale. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, l’importo del buo-
no pasto corrisposto ai volontari in ferma prefissata ai 
sensi degli articoli 546 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, e 1792 del medesimo codice, 
come sostituito dall’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , della 
presente legge, ove ne ricorrano i presupposti, è fissato 
nella misura prevista per il grado iniziale del ruolo dei 
volontari in servizio permanente. 

 3. Fermo restando quanto previsto per i volontari in 
ferma prefissata delle Forze armate dall’articolo 703 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera 
  a)  , numero 10), della presente legge, all’articolo 6, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 199, le parole: «anni 26» sono sostituite dalle seguen-
ti: «anni 24».   
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  Art. 7.
      Ridenominazione delle qualifiche dei sergenti nonché 

dei gradi e delle qualifiche dei volontari in servizio 
permanente    

      1. Al codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 627, comma 7:  
 1) le parole: «primo caporal maggiore» sono so-

stituite dalla seguente: «graduato»; 
 2) le parole: «caporal maggiore capo scelto» sono 

sostituite dalle seguenti: «primo graduato»; 
   b)   all’articolo 629, comma 2, lettera   a)  , le parole: 

«qualifica speciale» sono sostituite dalle seguenti: «ser-
gente maggiore aiutante per l’Esercito italiano e l’Ae-
ronautica militare; secondo capo aiutante per la Marina 
militare; brigadiere capo qualifica speciale per l’Arma dei 
carabinieri e il Corpo della Guardia di finanza»; 

   c)    all’articolo 630:  
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   a)  , le parole: «primo caporal 
maggiore» sono sostituite dalla seguente: «graduato»; 

 1.2) alla lettera   b)  , le parole: «caporal maggiore 
scelto» sono sostituite dalle seguenti: «graduato scelto»; 

 1.3) alla lettera   c)  , le parole: «caporal maggiore 
capo» sono sostituite dalle seguenti: «graduato capo»; 

 1.4) alla lettera   d)  , le parole da: «caporal mag-
giore capo scelto» a: «primo aviere capo scelto» sono so-
stituite dalle seguenti: «primo graduato: sottocapo scelto 
per la Marina militare; primo graduato»; 

 2) al comma 1  -bis  : 
 2.1) le parole: «caporal maggiore capo scelto» 

sono sostituite dalle seguenti: «primo graduato»; 
 2.2) le parole: «: qualifica speciale» sono so-

stituite dalle seguenti: «: graduato aiutante per l’Esercito 
italiano e l’Aeronautica militare; sottocapo aiutante per 
la Marina militare; appuntato scelto qualifica speciale per 
l’Arma dei carabinieri e il Corpo della Guardia di finanza»; 

 2.3) le parole: «caporal maggiori capi scelti 
qualifica speciale», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «graduati aiutanti e corrispondenti»; 

   d)   all’articolo 631, comma 1, lettera   b)  , la parola: 
«sottocapo» è sostituita dalle seguenti: «comune scelto»; 

   e)    all’articolo 632, comma 1:  
 1) alla lettera   s)  , le parole: «caporal maggiore capo 

scelto» sono sostituite dalle seguenti: «primo graduato»; 
 2) alla lettera   t)  , le parole: «caporal maggiore 

capo» sono sostituite dalle seguenti: «graduato capo»; 
 3) alla lettera   u)  , le parole: «caporal maggiore 

scelto» sono sostituite dalle seguenti: «graduato scelto»; 
 4) alla lettera   v)  , le parole: «primo caporal mag-

giore» sono sostituite dalla seguente: «graduato»; 
   f)   all’articolo 840, comma 2  -bis  : 

 1) all’alinea, le parole: «I sergenti maggiori capi, 
e gradi corrispondenti, con qualifica speciale» sono so-
stituite dalle seguenti: «I sergenti maggiori aiutanti, e 
corrispondenti»; 

 2) alla lettera   d)  , le parole: «al grado» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alla qualifica»; 

   g)    all’articolo 841:  
 1) al comma 1, la parola: «posseduto» è sostituita 

dalle seguenti: «e della qualifica posseduti»; 
 2) al comma 2  -bis  , alinea, le parole: «I caporal 

maggiori capi scelti, e gradi corrispondenti, con qualifica 
speciale» sono sostituite dalle seguenti: «I graduati aiu-
tanti, e corrispondenti»; 

   h)   all’articolo 1084  -bis  , commi 4 e 5, la parola: 
«speciale» è sostituita dalle seguenti: «relativa al corri-
spettivo grado apicale»; 

   i)   all’articolo 1283, comma 1  -bis  , le parole: «qua-
lifica speciale» sono sostituite dalle seguenti: «sergente 
maggiore aiutante per l’Esercito italiano e l’Aeronautica 
militare; secondo capo aiutante per la Marina militare»; 

   l)    all’articolo 1306:  
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   a)  , le parole: «1° caporal mag-
giore» sono sostituite dalla seguente: «graduato»; 

 1.2) alla lettera   b)  , le parole: «caporal maggiore 
scelto» sono sostituite dalle seguenti: «graduato scelto»; 

 1.3) alla lettera   c)  , le parole: «caporal maggiore 
capo» sono sostituite dalle seguenti: «graduato capo»; 

 1.4) alla lettera   d)  , le parole: «caporal mag-
giore capo scelto» sono sostituite dalle seguenti: «primo 
graduato»; 

 2) al comma 1  -bis  : 
 2.1) le parole: «caporal maggiori capi scelti» 

sono sostituite dalle seguenti: «primi graduati»; 
 2.2) le parole: «qualifica speciale» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «graduato aiutante per l’Esercito ita-
liano e l’Aeronautica militare; sottocapo aiutante per la 
Marina militare»; 

   m)    all’articolo 1307:  
 1) al comma 1, le parole: «1° caporal maggiore» 

sono sostituite dalla seguente: «graduato»; 
 2) ai commi 1 e 2, le parole: «caporal maggiore 

scelto» sono sostituite dalle seguenti: «graduato scelto»; 
 3) ai commi 2 e 3, le parole: «caporal maggiore 

capo» sono sostituite dalle seguenti: «graduato capo»; 
 4) al comma 3, le parole: «caporal maggiore capo 

scelto» sono sostituite dalle seguenti: «primo graduato»; 
   n)   all’articolo 1307  -bis  : 

 1) alla rubrica e ai commi 1, alinea, e 4  -bis  , la 
parola: «speciale» è sostituita dalle seguenti: «di graduato 
aiutante e di sottocapo aiutante»; 

 2) alla rubrica, le parole: «caporal maggiori capi 
scelti» sono sostituite dalle seguenti: «primi graduati»; 

 3) ai commi 1, alinea, e 4  -bis  , le parole: «caporal 
maggiori capi scelti» sono sostituite dalle seguenti: «pri-
mi graduati e gradi corrispondenti»; 

   o)   all’articolo 1308, comma 3, alinea, le parole: 
«sottocapo di 1ª classe scelto» sono sostituite dalle se-
guenti: «sottocapo scelto»; 

   p)   all’articolo 1323  -bis  : 
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 1) alla rubrica e ai commi 1, alinea, e 4  -bis  , la 
parola: «speciale» è sostituita dalle seguenti: «di sergente 
maggiore aiutante o di secondo capo aiutante»; 

 2) alla rubrica, le parole: «sergenti maggiori capo» 
sono sostituite dalle seguenti: «sergenti maggiori capi e 
gradi corrispondenti»; 

 3) ai commi 1, alinea, e 4  -bis  , dopo le parole: 
«sergenti maggiori capi» sono inserite le seguenti: «e gra-
di corrispondenti»; 

   q)   all’articolo 2197  -quater  , comma 2, le parole: 
«sergenti maggiori capi qualifica speciale e gradi» sono 
sostituite dalle seguenti: «sergenti maggiori aiutanti e 
qualifiche»; 

   r)   all’articolo 2197  -sexies  , comma 2, le parole: «ca-
poral maggiori capi scelti qualifica speciale e gradi» sono 
sostituite dalle seguenti: «graduati aiutanti e qualifiche»; 

   s)   all’articolo 2209  -septies  , comma 3, lettera   c)  , le 
parole: «o della qualifica speciale» sono sostituite dalle 
seguenti: «, di sergente maggiore aiutante o di graduato 
aiutante, e qualifiche corrispondenti,»; 

   t)   all’articolo 2254  -ter  : 
 1) alla rubrica, la parola: «speciale» è sostituita 

dalle seguenti: «di sergente maggiore aiutante o di secon-
do capo aiutante»; 

 2) ai commi 1, 2, alinea, e 2  -ter  , la parola: «spe-
ciale» è sostituita dalle seguenti: «di sergente maggiore 
aiutante e corrispondenti»; 

   u)   all’articolo 2255, alla rubrica e al comma 1, le 
parole: «1° caporal maggiore» sono sostituite dalla se-
guente: «graduato»; 

   v)   all’articolo 2255  -bis  : 
 1) alla rubrica e al comma 1, alinea, le parole: «ca-

poral maggiore capo scelto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «primo graduato»; 

  2) al comma 1:  
 2.1) all’alinea, le parole: «nel grado di caporal 

maggiore capo» sono sostituite dalle seguenti: «nel grado 
di graduato capo»; 

 2.2) alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , le parole: «ca-
poral maggiori capi» sono sostituite dalle seguenti: «gra-
duati capi»; 

 3) al comma 2, le parole: «caporal maggiori capi» 
sono sostituite dalle seguenti: «graduati capi e gradi 
corrispondenti»; 

   z)   all’articolo 2255  -ter  : 
 1) alla rubrica e ai commi 1, secondo periodo, 2, 

alinea, 2  -ter   e 2  -quinquies  , alinea, la parola: «speciale» è 
sostituita dalle seguenti: «di graduato aiutante o di sotto-
capo aiutante»; 

 2) alla rubrica e ai commi 1, primo periodo, e 
2  -quater  , alinea, le parole: «caporal maggiori capi scelti» 
sono sostituite dalle seguenti: «primi graduati»; 

 3) ai commi 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , 2  -bis  , 
2  -ter   e 2  -quinquies  , lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , le parole: «ca-
poral maggiori capi scelti» sono sostituite dalle seguenti: 
«primi graduati, e gradi corrispondenti,»; 

 4) al comma 2  -quater  , alinea, la parola: «speciali» 
è sostituita dalle seguenti: «di graduato aiutante e di sot-
tocapo aiutante»; 

   aa)   all’articolo 2262  -bis  : 
 1) al comma 8  -bis  : 

  1.1) all’alinea:  
 1.1.1) le parole: «caporal maggiori capi scel-

ti qualifica speciale, ai sergenti maggiori capo qualifica 
speciale» sono sostituite dalle seguenti: «graduati aiutan-
ti, ai sergenti maggiori aiutanti»; 

 1.1.2) la parola: «gradi» è sostituita dalla se-
guente: «qualifiche»; 

 1.2) alla lettera   a)  , le parole: «caporal maggiori 
capi scelti con qualifica speciale e gradi» sono sostituite 
dalle seguenti: «graduati aiutanti e»; 

 1.3) alla lettera   b)  , le parole: «sergenti maggiori 
capi con qualifica speciale» sono sostituite dalle seguenti: 
«sergenti maggiori aiutanti»; 

 2) al comma 8  -ter  : 
 2.1) all’alinea, la parola: «speciale» è sostituita 

dalle seguenti: «di graduato aiutante, di sergente maggio-
re aiutante e qualifiche corrispondenti»; 

 2.2) alla lettera   a)  , le parole: «caporal mag-
giori capi scelti» sono sostituite dalle seguenti: «primi 
graduati».   

  Art. 8.
      Disposizioni in materia di avanzamento degli ufficiali    

      1. Al codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1042, comma 1:  
 1) alla lettera   c)  , dopo le parole: «da cinque» sono 

inserite le seguenti: «generali di brigata o»; 
 2) alla lettera   d)  , dopo le parole: «da un» sono in-

serite le seguenti: «brigadier generale o»; 
   b)    dopo l’articolo 1094 è inserito il seguente:  

 «Art. 1094  -bis      (Attribuzione del grado di vertice 
per alcuni ruoli).    — 1. All’ufficiale più anziano appar-
tenente ai ruoli normali dell’Arma dei trasporti e dei 
materiali, del Corpo di commissariato e del Corpo sani-
tario dell’Esercito italiano, del Corpo sanitario militare 
marittimo e del Corpo di commissariato militare marit-
timo della Marina militare, delle Armi dell’Aeronautica 
militare, del Corpo di commissariato aeronautico e del 
Corpo sanitario aeronautico dell’Aeronautica militare, 
che ha maturato un periodo di permanenza minima pari 
a un anno nel grado di maggior generale o grado corri-
spondente, previo giudizio di idoneità all’avanzamento, 
espresso dalla commissione di vertice della Forza ar-
mata di appartenenza, ai sensi dell’articolo 1058, com-
ma 2, e secondo le modalità di cui all’articolo 710 del 
regolamento, è conferito il grado di tenente generale o 
grado corrispondente. 

 2. Il conferimento è effettuato in sovrannumero 
rispetto alle dotazioni organiche previste dal presente co-
dice per il grado di generale di corpo d’armata o grado 
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corrispondente e, in deroga all’articolo 1078, non dà luo-
go a vacanza organica nel grado di maggior generale o 
grado corrispondente».   

  Art. 9.
      Delega legislativa per la revisione
dello strumento militare nazionale    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per la revisione dello strumento mi-
litare nazionale, disciplinato dal codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

   a)   ridefinizione, secondo criteri di valorizzazione 
delle professionalità dei reparti operativi e sulla base della 
rivalutazione delle esigenze di impiego nelle operazioni 
nazionali e internazionali, della ripartizione delle dotazio-
ni organiche del personale militare dell’Esercito italiano, 
della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie 
di porto, e dell’Aeronautica militare, da conseguire gra-
dualmente entro l’anno 2033, nell’ambito delle dotazioni 
organiche complessive fissate dall’articolo 798, comma 1, 
del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010; 

   b)   revisione, secondo criteri di efficienza e organicità, 
degli strumenti finalizzati al progressivo raggiungimento, 
entro il 2033, delle dotazioni organiche complessive del 
personale militare dell’Esercito italiano, della Marina mili-
tare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Ae-
ronautica militare, di cui all’articolo 798, comma 1, del 
codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010; 

   c)   previsione di un incremento organico, da realiz-
zare compatibilmente con il conseguimento dei rispar-
mi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   d)  , della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, non superiore a 10.000 unità, 
di volontari in ferma prefissata iniziale nonché di perso-
nale militare dell’Esercito italiano, della Marina milita-
re, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Ae-
ronautica militare ad alta specializzazione, in particolare 
medici, personale delle professioni sanitarie, tecnici di 
laboratorio, ingegneri, genieri, logisti dei trasporti e dei 
materiali, informatici e commissari, in servizio perma-
nente, per corrispondere alle accresciute esigenze in 
circostanze di pubblica calamità e in situazioni di stra-
ordinaria necessità e urgenza, adottando la necessaria 
disciplina di adeguamento; 

   d)   istituzione di una riserva ausiliaria dello Stato, 
non superiore a 10.000 unità di personale volontario, 
ripartito in nuclei operativi di livello regionale posti 
alle dipendenze delle autorità militari individuate con 
decreto del Ministro della difesa, impiegabile nei casi 
previsti dall’articolo 887, comma 2, del codice di cui 
al decreto legislativo n. 66 del 2010 e dall’articolo 24 
del codice della protezione civile, di cui al decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero in forma comple-
mentare e in attività in campo logistico nonché di co-
operazione civile-militare, disciplinandone la struttura 
organizzativa, le modalità di funzionamento, nonché lo 
stato giuridico militare e le modalità di reclutamento, 
addestramento, collocamento in congedo e richiamo in 
servizio del relativo personale; 

   e)   previsione della possibilità, per i volontari in fer-
ma prefissata, di partecipare ai concorsi per il reclutamen-
to nelle altre categorie di personale delle Forze armate 
ovvero introduzione o incremento delle riserve di posti a 
loro favore nei medesimi concorsi; 

   f)   previsione di iniziative, nell’ambito delle risorse 
umane e strumentali assegnate a legislazione vigente, per 
ridefinire la formazione dei volontari in ferma prefissata 
triennale, associando all’addestramento militare di base e 
specialistico, compreso quello relativo a operazioni ciber-
netiche, attività di studio e di qualificazione professionale 
volte all’acquisizione di competenze polifunzionali uti-
lizzabili anche nel mercato del lavoro, nonché mediante 
l’ottimizzazione dell’offerta formativa del catalogo dei 
corsi della Difesa; 

   g)    revisione della struttura organizzativa e ordinativa 
del Servizio sanitario militare secondo criteri interforze e 
di specializzazione, prevedendo:  

 1) l’adeguamento delle strutture e delle risorse 
strumentali anche per l’utilizzazione a supporto del Ser-
vizio sanitario nazionale, definendone le modalità; 

 2) la possibilità, per i medici militari e il personale 
militare delle professioni sanitarie, di esercitare l’attività 
libero-professionale intramuraria sulla base di conven-
zioni stipulate tra il Ministero della difesa, il Ministero 
della salute, il Ministero dell’economia e delle finanze e 
le regioni; 

   h)   istituzione di fascicoli sanitari relativi agli accer-
tamenti sanitari effettuati nell’ambito di una procedura 
concorsuale di qualsiasi Forza armata, prevedendo che 
ad essi sia riconosciuta validità in riferimento a ulteriori 
procedure concorsuali della stessa o di altra Forza armata, 
per un arco temporale prestabilito, nel rispetto della nor-
mativa in materia di protezione dei dati personali e senza 
alcuna esplicita richiesta da parte dell’interessato. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della difesa, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze nonché, per i profili di 
rispettiva competenza, con il Ministro della salute, con 
il Ministro dell’istruzione e con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, previa acquisizione dell’intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere 
del Consiglio di Stato e sentito il Consiglio centrale di 
rappresentanza militare per le materie di sua competen-
za. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di rela-
zione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria 
dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi 
derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono 
trasmessi alle Camere per l’espressione del parere del-
le Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, le quali si pronunciano entro 
sessanta giorni dalla data della trasmissione; decorso 
tale termine, i decreti possono essere adottati anche in 
mancanza del parere. Se il termine per l’espressione 
del parere parlamentare scade nei trenta giorni che pre-
cedono la scadenza del termine previsto dal comma 1 o 
successivamente, quest’ultimo termine è prorogato di 
novanta giorni. 
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 3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo 
può adottare disposizioni integrative e correttive, con le 
modalità e nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui 
al presente articolo. 

 4. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti 
legislativi adottati ai sensi del presente articolo deter-
minino nuovi o maggiori oneri che non trovino com-
pensazione al loro interno, essi sono emanati solo suc-
cessivamente o contestualmente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti 
risorse finanziarie. 

 5. Gli interventi normativi previsti dalle disposizioni 
dei decreti legislativi adottati ai sensi del presente ar-
ticolo sono effettuati apportando le necessarie modifi-
cazioni al codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66. 

 6. Il Governo apporta al testo unico delle disposizio-
ni regolamentari in materia di ordinamento militare, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, le modificazioni occorrenti per l’adegua-
mento ai decreti legislativi adottati ai sensi del presente 
articolo.   

  Art. 10.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 2, 
3, 4, 5, 6 e 8 della presente legge, pari a euro 137.938 
per l’anno 2022, euro 46.353.382 per l’anno 2023, euro 
45.733.408 per l’anno 2024, euro 46.127.349 per l’anno 
2025, euro 131.525.166 per l’anno 2026, euro 131.551.648 
per l’anno 2027, euro 131.557.372 per l’anno 2028, euro 
131.529.544 per l’anno 2029, euro 131.566.912 per 
l’anno 2030, euro 131.572.637 per l’anno 2031, euro 
131.544.808 per l’anno 2032, euro 131.582.177 per 
l’anno 2033, euro 180.786.713 per l’anno 2034, euro 
180.883.922 per l’anno 2035, euro 184.153.402 per 
l’anno 2036, euro 184.159.126 per l’anno 2037, euro 
188.043.919 per l’anno 2038, euro 188.081.288 per 
l’anno 2039, euro 188.200.993 per ciascuno degli anni 
2040 e 2041, euro 189.256.667 per l’anno 2042 ed euro 
191.085.984 annui a decorrere dall’anno 2043, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del fondo di parte 
corrente di cui all’articolo 619 del codice di cui al decre-
to legislativo 15 marzo 2010, n. 66, comprensivo delle 
risorse accertate ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera 
  d)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

 2. In relazione alla riduzione di cui al comma 1, a decor-
rere dall’anno 2022, le consistenze del personale militare 
dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Cor-
po delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare 
sono definite in modo tale da assicurare un livello di spesa 
non superiore a quello derivante dalle consistenze di cui 
alla tabella 2 annessa al decreto del Ministro della difesa 
4 novembre 2021, pubblicato nel    Giornale ufficiale    del Mi-
nistero della difesa, dispensa n. 35 del 20 dicembre 2021. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 agosto 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
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militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    8 maggio 2010, n. 106, S.O., come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 2196  -bis      (Regime transitorio dei reclutamenti degli uffi-
ciali dei ruoli speciali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare).    — 1. Sino all’anno    2033    , per la partecipa-
zione ai concorsi per il reclutamento degli ufficiali dei ruoli speciali, di 
cui all’articolo 655, riservati al personale dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare, con decreti del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti se riguardano anche il Corpo delle capitanerie di Porto, possono 
essere stabiliti per ciascuna Forza armata:  

   a)   limiti di età, comunque non superiori a 52 anni; 
   b)   titoli di studio non inferiori al diploma di istruzione secon-

daria di secondo grado; 
   c)   estensione anche ai volontari in servizio permanente; 
   d)   permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino a un 

massimo di 5 anni.» 
 «Art. 2197    (Regime transitorio del reclutamento nel ruolo ma-

rescialli dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica 
militare).    — 1. Sino all’anno    2033    , fatti salvi i concorsi già banditi o 
in via di espletamento, il reclutamento nel ruolo marescialli avviene, 
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 679, comma 1, in misura:  

   a)   non superiore al 70 per cento dei posti disponibili in orga-
nico mediante concorso pubblico; 

   b)   non inferiore al 30 per cento dei posti disponibili in orga-
nico mediante concorso interno, riservato agli appartenenti al ruolo dei 
sergenti e al ruolo dei volontari in servizio permanente, secondo quanto 
previsto dall’articolo 682, comma 5. 

 1  -bis  . Sino all’anno    2033   , il limite di età per la partecipazione al 
concorso di cui al comma 1, lettera   b)  , è elevato a 52 anni.» 

 «Art. 2197  -bis      (Regime transitorio della valutazione delle con-
sistenze organiche ai fini delle immissioni in alcuni ruoli delle Forze ar-
mate).    — 1. Sino all’anno 2033, per le immissioni annuali nei ruoli dei 
marescialli, dei sergenti e dei volontari in servizio permanente si tiene 
conto delle vacanze complessive esistenti nei predetti ruoli rispetto alle 
dotazioni organiche transitorie complessive nei medesimi ruoli previste 
per ciascuna Forza armata.» 

 «Art. 2207    (Adeguamento degli organici).    — 1. Sino all’anno 
   2033   , le dotazioni organiche del personale ufficiali, sottufficiali, volon-
tari in servizio permanente e volontari in ferma prefissata e in rafferma 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare, 
sono annualmente determinate, secondo un andamento delle consisten-
ze del personale in servizio coerente con l’evoluzione degli oneri di cui 
agli articoli 582, 583 e 584 e con la ripartizione degli organici comples-
sivi di cui all’articolo 798  -bis  , con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione.» 

 «Art. 2208    (Carenze organiche transitorie).    — 1. (   omissis   ). 
 1  -bis  . Dall’anno 2016 e sino all’anno    2033   , ferma restando l’en-

tità complessiva delle dotazioni organiche delle Forze armate, di cui 
all’articolo 2206  -bis  , la devoluzione delle eventuali carenze organiche 
di cui al comma 1 può essere effettuata anche a favore delle altre Forze 
armate.». 

 «Art. 2209  -quater      (Piano di programmazione triennale scorrevo-
le).    — 1. Ai fini del progressivo raggiungimento delle dotazioni organiche 
complessive di cui all’articolo 798, comma 1, a decorrere dall’anno 2016 
e sino all’anno    2033    , con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi-
cazione e della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato ogni anno un piano di program-
mazione triennale scorrevole per disciplinare le modalità di attuazione:  

   a)   dei transiti del personale militare in servizio permanente 
non dirigente e non soggetto a obblighi di ferma, appartenente all’Eser-
cito italiano, alla Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
corpo, e all’Aeronautica militare, nei ruoli del personale civile dell’am-
ministrazione della difesa e di altre amministrazioni pubbliche, di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, escluse le Forze di polizia, di cui all’artico-
lo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, secondo i criteri stabiliti dall’articolo 2209  -quinquies  , fermo 
restando quanto disposto dall’articolo 30, comma 2  -ter  , del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001; 

   b)   delle riserve di posti di cui all’articolo 1014, estese anche 
al personale militare in servizio permanente.» 

 «Art. 2209  -septies      (Disposizioni transitorie intese ad estendere 
l’istituto dell’aspettativa per riduzione di quadri per il personale mili-
tare non dirigente dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso 
il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare).    — 
1. Sino all’anno    2033   , il personale militare fino al grado di tenente 
colonnello e gradi corrispondenti dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica 
militare, ivi compreso quello di cui all’articolo 2210, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   e   g)  , non altrimenti riassorbibile con le modalità di cui 
all’articolo 2209  -quinquies  , qualora si trovi nelle condizioni di cui al 
comma 2 del presente articolo, è collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, indipendentemente dal grado rivestito, dalla Forza armata, dalla 
categoria e dal ruolo di appartenenza.» 

 «Art. 2229    (Regime transitorio del collocamento in ausilia-
ria).    — 1-5. (   omissis   ). 

 6. Fino all’anno    2033   , il collocamento in ausiliaria può avvenire, 
altresì, a domanda dell’interessato che abbia prestato non meno di 40 
anni di servizio effettivo. Il periodo di permanenza in tale posizione è 
di 5 anni.» 

 «Art. 2238  -ter      (Regime transitorio per i generali di divisione, 
ammiragli di divisione e generali di divisione aerea).    — 1. In relazione 
all’andamento dei ruoli, sino all’anno    2033   , la permanenza minima nel 
grado di generale di divisione e gradi corrispondenti per la promozione 
al grado di generale di corpo d’armata e gradi corrispondenti è fissata 
con decreto del Ministro della difesa in modo da includere, oltre agli 
ufficiali già valutati l’anno precedente e giudicati idonei e non iscritti in 
quadro, i generali di divisione e gradi corrispondenti non ancora valutati 
che abbiano anzianità di grado anche inferiore a quelle stabilite dalle ta-
belle 1, 2, 3 e 4, di cui agli articoli 1099  -bis  , 1136  -bis  , 1185  -bis   e 1226  -
bis  , allegate al presente codice e comunque non inferiore a due anni.» 

 «Art. 2239 (Regime transitorio dell’avanzamento degli ufficiali 
dell’Aeronautica militare). — 1-3  -ter  . (   omissis   ). 

 3  -quater  . Sino all’anno    2033   , per i ruoli di cui alla tabella 3, 
quadri I e II, il conseguimento della laurea specialistica è richiesto nel 
grado di capitano per l’avanzamento al grado superiore.» 

 «Art. 2238  -ter      (Regime transitorio per i generali di divisione, 
ammiragli di divisione e generali di divisione aerea).    — 1. In relazione 
all’andamento dei ruoli, sino all’anno    2033   , la permanenza minima nel 
grado di generale di divisione e gradi corrispondenti per la promozione 
al grado di generale di corpo d’armata e gradi corrispondenti è fissata 
con decreto del Ministro della difesa in modo da includere, oltre agli 
ufficiali già valutati l’anno precedente e giudicati idonei e non iscritti in 
quadro, i generali di divisione e gradi corrispondenti non ancora valutati 
che abbiano anzianità di grado anche inferiore a quelle stabilite dalle ta-
belle 1, 2, 3 e 4, di cui agli articoli 1099  -bis  , 1136  -bis  , 1185  -bis   e 1226  -
bis  , allegate al presente codice e comunque non inferiore a due anni.» 

 «Art. 2239    (Regime transitorio dell’avanzamento degli ufficiali 
dell’Aeronautica militare). —    1-3  -ter  . (   omissis   ). 

 3  -quater  . Sino all’anno    2033   , per i ruoli di cui alla tabella 3, 
quadri I e II, il conseguimento della laurea specialistica è richiesto nel 
grado di capitano per l’avanzamento al grado superiore.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2206  -bis   , comma 1, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2206  -bis      (Riduzione delle dotazioni organiche complessi-
ve dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare).     — 1. L’entità com-
plessiva delle dotazioni organiche del personale militare dell’Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di por-
to, e dell’Aeronautica militare è fissata:  

   a)   a 190.000 unità, fino al 31 dicembre 2015; 
   b)   a 170.000 unità, fissate dall’articolo 1 del decreto del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri 11 gennaio 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 78 del 3 aprile 2013, a decorrere dal 1° gennaio 2016; 

   c)   a 150.000 unità, fissate dall’articolo 798, a decorrere dal 
1° gennaio    2034   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2209  -ter   , comma 1, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2209  -ter      (Disposizioni transitorie per la graduale ridu-
zione dell’entità complessiva delle dotazioni organiche dell’Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
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porto, e dell’Aeronautica militare a 150.000 unità).    — 1. Ai fini del 
conseguimento, entro l’anno    2033   , dell’entità complessiva delle dota-
zioni organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare fissata a 
150.000 unità dall’articolo 798 e della relativa ripartizione, di cui agli 
articoli 798  -bis  , 809  -bis  , 812  -bis   e 818  -bis  : 

   a)   le dotazioni organiche degli ufficiali, suddivise per ruolo 
e grado, sono determinate per gli anni dal 2017 e seguenti, con decreto 
adottato dal Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione; 

   b)   il numero delle promozioni ai gradi di colonnello e di ge-
nerale, e gradi corrispondenti, è fissato per gli anni dal 2017 e seguenti, 
con il decreto di cui all’articolo 2233  -bis  ; 

   c)   fermo quanto previsto per i gradi di colonnello e di genera-
le, e gradi corrispondenti, dagli articoli 906 e 909, con il decreto di cui 
all’articolo 2207, in relazione alle dotazioni organiche complessive e 
alle consistenze del personale determinate dal medesimo decreto sono 
individuate le unità di personale eventualmente in eccedenza.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 2214  -bis  , comma 4, e 2221  -bis   , 
comma 1, del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2214  -bis      (Unificazione e riordino dei ruoli normali e spe-
ciali degli ufficiali appartenenti al Corpo del genio navale ed al Corpo 
delle armi navali della Marina militare).    — 1-3. (   omissis   ). 

 4. Alla data del 1° gennaio 2017, il numero di promozioni a scel-
ta nei vari gradi del ruolo normale e del ruolo speciale del Corpo del 
genio della Marina nelle varie specialità è pari alla somma delle promo-
zioni nei vari gradi dei preesistenti Corpi del genio navale e delle armi 
navali ed è suddiviso nelle varie specialità con il decreto di cui all’arti-
colo 2233  -bis  , in modo che siano gradualmente ricondotte, al 31 dicem-
bre    2033   , ai valori di cui alla tabella 2, quadri II e VIII.» 

 «Art. 2221  -bis      (Aspettativa per riduzione quadri).    — 1. A decor-
rere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre    2033    , agli ufficiali del 
Corpo del genio della Marina:  

   a)   fino al grado di contrammiraglio, si applica quanto pre-
visto dall’articolo 906, con riferimento all’organico della specialità di 
assegnazione; 

   b)   nei gradi di ammiraglio ispettore ed ammiraglio ispettore 
capo, si applica quanto previsto dall’articolo 906 con riferimento all’or-
ganico del rispettivo grado del Corpo del genio della Marina.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2224, comma 1, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2224    (Rafferme dei volontari di truppa).     — 1. L’ammis-
sione alle rafferme è subordinata al rispetto dei limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili e delle consistenze organiche previste:  

   a)   fino al    2033   , dal decreto del Ministro della difesa, adottato 
di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, previsto dall’articolo 2207, secondo 
un andamento coerente con l’evoluzione degli oneri complessivamente 
previsti per l’anno di riferimento dagli articoli 582 e 583; 

   b)   a decorrere dal 1° gennaio 2034, dall’articolo 798  -bis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2236  -bis  , comma 1  -quater   , del 

Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2236  -bis      (Regime transitorio dell’avanzamento degli uffi-
ciali del ruolo normale della Marina).    – 1-1  -ter  . (   omissis   ). 

 1  -quater  . Fino all’inserimento in aliquota di valutazione per 
l’avanzamento al grado di capitano di corvetta degli ufficiali che han-
no maturato il periodo di permanenza minima nel grado previsto dalla 
tabella 2, di cui all’articolo 1136  -bis  , vigente al 31 dicembre 2016, e 
comunque non oltre il    2033   , i tenenti di vascello che, per effetto delle 
nuove permanenze nei gradi previste dalla tabella 2, di cui all’artico-
lo 1136  -bis  , allegata al presente codice, non hanno compiuto, per motivi 
di servizio, i periodi minimi di comando o attribuzioni entro l’anno di 
inserimento in aliquota, sono valutati al raggiungimento delle predet-
te condizioni e, comunque, non oltre la formazione della graduatoria 
dell’anno successivo. Gli ufficiali sono promossi con la decorrenza giu-
ridica ed economica che sarebbe loro spettata se la promozione avesse 
avuto luogo al raggiungimento della permanenza minima nel grado pre-
vista dal presente codice.».    

  Note all’art. 2:       
 — Si riporta il testo dell’articolo 798  -bis  , comma 1, lettere   b)   e 

  c)   , del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 798  -bis      (Ripartizione delle dotazioni organiche dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare). —     
1. La ripartizione delle dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della 
Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aero-
nautica militare è determinata nelle seguenti unità:  

   a)      omissis   ; 
   b)    sottufficiali:  

   1) 17.400 dell’Esercito italiano, di cui 6.500 marescialli e 
10.900 sergenti;   

   2) 10.250 della Marina militare, di cui 5.800 marescialli e 
4.450 sergenti;   

   3) 16.350 dell’Aeronautica militare, di cui 7.500 mare-
scialli e 8.850 sergenti;   

   c)    volontari:  
   1) 63.000 dell’Esercito italiano, di cui 40.000 in servizio 

permanente e 23.000 in ferma prefissata;   
   2) 12.550 della Marina militare, di cui 9.350 in servizio 

permanente e 3.200 in ferma prefissata;   
   3) 12.150 dell’Aeronautica militare, di cui 8.550 in servizio perma-

nente e 3.600 in ferma prefissata.».        

  Note all’art. 3:
     — Il libro quarto, titolo II, capo VII del Codice dell’ordinamento 

militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 dell’8 maggio 2010, S.O., reca disposi-
zioni in materia di reclutamento dei volontari. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 635 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

  «Art. 635 (Requisiti generali per il reclutamento). — 1. Per il 
reclutamento nelle Forze armate occorrono i seguenti requisiti generali:  

   a)   essere cittadino italiano; 
   b)   essere in possesso di adeguato titolo di studio; 
   c)   essere in possesso dell’idoneità psicofisica e attitudinale al 

servizio militare incondizionato; 
   d)   rientrare nei parametri fisici correlati alla composizione 

corporea, alla forza muscolare e alla massa metabolicamente attiva, se-
condo le tabelle stabilite dal regolamento; 

   e)   godere dei diritti civili e politici; 
   f)   non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 

dall’impiego in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle 
dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento di-
sciplinare, ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruo-
lamento nelle Forze armate o di polizia, a esclusione dei proscioglimenti 
per inidoneità psico-fisica e di quelli disposti in applicazione dell’arti-
colo 957, comma 1, lettere   b)   ed e  -bis  ); 

   g)   non essere stati condannati per delitti non colposi, anche 
con sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizional-
mente sospesa o con decreto penale di condanna; 

 g  -bis  ) non essere in atto imputati in procedimenti penali per 
delitti non colposi;   h)   non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 

   i)   avere tenuto condotta incensurabile; 
   l)   non aver tenuto comportamenti nei confronti delle istituzio-

ni democratiche che non diano sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà 
alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello Stato; 

   m)    avere compiuto il 18° anno di età, fermo restando:  
 1) quanto previsto dall’articolo 711; 
 2) la possibilità di presentare la domanda di partecipazione 

al concorso da parte del minore che ha compiuto il 17° anno di età, ac-
quisito il consenso di chi esercita la potestà; 

   n)   esito negativo agli accertamenti diagnostici per l’abuso di 
alcool, per l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacen-
ti, nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico. 

 1  -bis  . In relazione al requisito di cui al comma 1, lettera   c)  , la pa-
tologia che ha determinato la permanente non idoneità in modo parziale 
al servizio militare incondizionato a seguito di ferite o lesioni dipendenti 
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da causa di servizio non costituisce causa di esclusione dai concorsi 
interni per il reclutamento dei volontari in servizio permanente, dei ser-
genti, dei marescialli e degli ufficiali dei ruoli speciali. 

 1  -ter  . I tatuaggi e le altre permanenti alterazioni volontarie 
dell’aspetto fisico non conseguenti a interventi di natura comunque sa-
nitaria, se lesivi del decoro dell’uniforme o della dignità della condizio-
ne del militare di cui al regolamento, costituiscono causa di esclusione 
dal concorso secondo quanto stabilito dal bando. 

 2. I requisiti di cui al comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   i)  ,   l)   e   n)  , sono 
accertati d’ufficio dall’amministrazione. Il requisito di cui al comma 1, 
lettera   d)  , non è nuovamente accertato nei confronti del personale mili-
tare in servizio in possesso dell’idoneità incondizionata al servizio mili-
tare che partecipa a concorsi delle Forze armate. 

 2  -bis  . Se il procedimento penale di cui al comma 1, lettera g  -bis  ), 
non si conclude con sentenza irrevocabile di assoluzione perché il fatto 
non sussiste ovvero perché l’imputato non lo ha commesso, pronunciata 
ai sensi dell’articolo 530 del codice di procedura penale, il militare può 
partecipare ai concorsi nelle Forze armate soltanto successivamente alla 
definizione del conseguente procedimento disciplinare. 

 3. Requisiti ulteriori sono previsti dalle norme del presente co-
dice o dai singoli bandi, in relazione al reclutamento delle varie cate-
gorie di militari, fra cui quelli previsti per il personale dell’Arma dei 
carabinieri dall’articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 luglio 1988, n. 574.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 698, comma 1, del Codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 698. (Modalità di reclutamento dei volontari in ferma pre-
fissata    iniziale).    — 1. Le modalità di reclutamento dei volontari in fer-
ma prefissata    iniziale    sono disciplinate con decreto del Ministro della 
difesa.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 699, comma 1, del Codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 699    (Incentivi per il reclutamento volontario).    — 1. Le 
disposizioni che prevedono l’attribuzione di benefici non economici 
conseguenti all’avere effettuato il servizio militare di leva si applicano, 
in quanto compatibili, senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, 
anche con riferimento alla effettuazione del servizio militare volontario 
in ferma prefissata    per almeno dodici mesi   .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 702 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 702    (Riservatari).    — 1. I bandi di concorso per il reclu-
tamento dei volontari in ferma prefissata    iniziale e triennale     possono 
prevedere, nel limite massimo del 10 per cento dei posti disponibili, 
riserve a favore di:  

   a)   diplomati presso le scuole militari; 
   b)   assistiti dall’Opera nazionale di assistenza per gli orfani dei 

militari di carriera dell’Esercito italiano; 
   c)   assistiti dell’Istituto Andrea Doria, per l’assistenza dei fa-

miliari e degli orfani del personale della Marina militare; 
   d)   assistiti dall’Opera nazionale figli degli aviatori; 
   e)   assistiti dall’Opera nazionale di assistenza per gli orfani dei 

militari dell’Arma dei carabinieri; 
   f)   figli di militari deceduti in servizio.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 703 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 703    (Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco).    — 1. Nei concorsi relati-
vi all’accesso nelle carriere iniziali dei seguenti Corpi e nell’Arma dei 
carabinieri, le riserve di posti per i volontari in ferma prefissata   , in ser-
vizio o in congedo, di età non superiore a venticinque anni compiuti, i 
quali abbiano completato almeno dodici mesi di servizio in qualità di 
volontario in ferma prefissata iniziale e siano in possesso degli ulteriori 
requisiti per l’accesso alle predette carriere previsti dai rispettivi ordi-
namenti,     sono così determinate:  

   a)   Arma dei carabinieri: 70 per cento; 
   b)   Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento; 
   c)   Polizia di Stato: 45 per cento; 
   d)   Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento; 

   e)   Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento. 
   f)  . 

 1  -bis  . I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non ri-
coperti per insufficienza di candidati idonei, sono devoluti in aggiunta 
ai restanti posti messi a concorso. 

 2.    Abrogato.  
   3. Nella formazione delle graduatorie le amministrazioni tengono 

conto, quali titoli di merito, del periodo di servizio svolto e delle relative 
caratterizzazioni riferite a contenuti, funzioni e attività affini a quelli 
propri della carriera per cui è stata fatta domanda di accesso nonché 
delle specializzazioni acquisite durante la ferma prefissata, considerati 
utili    ». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 706 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 706    (Alimentazione del ruolo).    — 1. Il reclutamento del 
personale appartenente al ruolo appuntati e carabinieri è disposto an-
nualmente, nel limite delle prevedibili vacanze nell’organico del ruolo, 
con il bando di arruolamento di cui all’articolo 708. 

 2.    Abrogato   .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 707, comma 1, del Codice dell’or-

dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 707    (Requisiti speciali).     — 1. Gli aspiranti agli arruo-
lamenti volontari di cui all’articolo 706 devono possedere i seguenti 
requisiti:  

     a)   non aver superato il ventiquattresimo anno di età, salvo 
quanto previsto dall’articolo 703 per i volontari in ferma prefissata;   

   b)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado che con-
sente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma universitario; 

   c)   non trovarsi in situazioni comunque non compatibili con 
l’acquisizione o la conservazione dello stato di carabiniere.». 

   
  — Si riporta il testo dell’articolo 781 del Codice dell’ordinamento 

militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 781    (Formazione dei volontari in ferma prefissata).    — 1. I 
volontari in ferma prefissata seguono l’  iter   formativo stabilito dalla For-
za armata di appartenenza. 

   1-bis    .    I volontari in ferma prefissata della Marina militare conse-
guono le categorie, le specialità o le qualificazioni a loro assegnate dal-
la Direzione generale per il personale militare in fase di reclutamento 
dopo il superamento del corso di formazione di base   . 

  2. In tema di licenza ordinaria ai volontari in ferma prefissata che 
frequentano corsi di formazione si applicano le disposizioni previste 
all’articolo 592 del regolamento.». 

   
 — Si riporta il testo dell’articolo 842, commi 3 e 3  -ter   , del Codice 

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 842    (Appartenenti al ruolo dei volontari in ferma o in raf-
ferma).    — 1. (   omissis   ). 

 2. (   omissis   ). 
 3. I volontari in ferma prefissata    triennale    sono prioritariamente 

impiegati in attività operative che possono comportare responsabilità di 
comando di piccoli nuclei di personale. 

 3  -bis  . (  omissis  ). 
 3  -ter  . I volontari in ferma prefissata    triennale    sono impiegati per 

periodi di tempo complessivamente pari a quelli dei volontari in servizio 
permanente, salve le esigenze operative, addestrative e di servizio dei 
reparti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 930, commi 1 e 1  -bis   .1, del Co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 930    (Transito nell’impiego civile).    - 1. Il personale delle 
Forze armate giudicato non idoneo al servizio militare incondizionato 
per lesioni dipendenti o meno da causa di servizio, transita nelle quali-
fiche funzionali del personale civile del Ministero della difesa, secondo 
modalità e procedure definite con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e della pubblica 
amministrazione e innovazione. 
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 1  -bis  . (   omissis   ). 
 «1  -bis   .1. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche 

al personale militare di seguito specificato, il quale transita secondo la 
corrispondenza prevista per il grado iniziale dei volontari in servizio 
permanente:  

   a)   volontari in ferma prefissata quadriennale risultati vincitori 
nella graduatoria di merito per l’immissione in servizio permanente e 
successivamente esclusi dall’immissione a causa di un giudizio di per-
manente non idoneità al servizio militare incondizionato; 

   a  -bis  ) volontari in ferma prefissata triennale che, avendo 
completato la ferma, sono esclusi dall’immissione in servizio perma-
nente a causa di un giudizio di permanente non idoneità al servizio 
militare incondizionato;   

   b)   volontari in ferma prefissata annuale o raffermati, nonché 
volontari in ferma prefissata quadriennale o raffermati che hanno subito 
ferite o lesioni che abbiano causato una infermità ascrivibile alla IV e 
alla V categoria della tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e riconosciute dipendenti da cau-
sa di servizio.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 957, comma 1, del Codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 957    (Casi di proscioglimento dalla ferma o dalla raffer-
ma).    — 1. Il proscioglimento dalla ferma è disposto, oltre che per le 
cause previste per il personale in servizio permanente di cui all’artico-
lo 923, comma 1, lettere   i)  ,   l)   ed   m)   , nei seguenti casi:  

   a)   domanda presentata dall’interessato; 
   b)   assunzione in servizio nel Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco; 
   c)   esito positivo degli accertamenti diagnostici per l’abuso di 

alcool, per l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacen-
ti, nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 

   d)   superamento del limite massimo di licenza straordinaria di 
convalescenza; 

   e)   motivi disciplinari, ai sensi dell’articolo 1357, comma 1, 
lettera   c)  ; 

   e  -bis  ) rinuncia ovvero mancato superamento dei corsi basici di 
formazione previsti per la ferma prefissata iniziale, salvi i casi di infer-
mità dipendente da causa di servizio    ; 

   f)   perdita dell’idoneità fisio-psico-attitudinale, richiesta per il 
reclutamento quale volontario in ferma prefissata, salvo quanto previsto 
dall’articolo 955, accertata con riferimento alle direttive tecniche sani-
tarie approvate con decreto del Ministro della difesa; 

   g)   scarso rendimento di cui all’articolo 960.». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 958 del Codice dell’ordinamento 

militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge:  

  «Art. 958. Proscioglimento a domanda - 1. Oltre a quanto previ-
sto dall’articolo 933, la domanda di proscioglimento può essere presen-
tata nei seguenti casi, comprovati da adeguata documentazione:  

   a)   assunzione presso amministrazioni pubbliche, nonché 
presso imprese od organizzazioni private; 

   b)    gravi motivi familiari; in ogni caso, costituiscono gravi mo-
tivi familiari:  

 1) la condizione di orfano di entrambi i genitori, con fun-
zioni di capo famiglia, con fratelli minorenni a carico o portatori di han-
dicap o affetti da grave patologia, non autosufficienti; 

 2) la condizione di figlio unico di genitore portatore di 
handicap, non autosufficiente, o invalido civile affetto da mutilazione 
o invalidità analoghe a quelle per le quali è’ previsto l’accompagnatore 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, 
n. 834; 

 3) la condizione di fratello di altro militare deceduto duran-
te la prestazione del servizio. 

   1  -bis  . Entro il 12° mese di servizio i volontari in ferma prefissata 
iniziale possono presentare domanda di proscioglimento anche per i 
casi non previsti dal comma 1.   

 2. La domanda di proscioglimento presentata dall’interessato è 
inoltrata dal comandante di corpo alla Direzione generale per il persona-
le militare per il tramite dell’alto comando sovraordinato, corredata del 

parere dello stesso comandante, il quale può esprimersi anche sull’op-
portunità di procrastinare l’adozione del provvedimento di prosciogli-
mento per motivate imprescindibili esigenze di impiego. 

 3. I giovani ammessi alla ferma prefissata di un anno    iniziale    
possono rassegnare le dimissioni entro il termine di quindici giorni dalla 
data di incorporazione. 

   3  -bis  . Coloro che hanno rassegnato le dimissioni di cui al com-
ma 3, non possono presentare domanda di partecipazione a concorsi 
per il reclutamento di volontari in ferma prefissata iniziale banditi nello 
stesso anno dalla stessa Forza armata    .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 960 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 960    (Proscioglimento per scarso rendimento).    —    1. La 
proposta di proscioglimento per scarso rendimento può essere avanzata 
dal comandante di corpo nei casi in cui il volontario in ferma prefissata 
ha conseguito la qualifica di “insufficiente” ovvero giudizi negativi in 
sede di redazione della documentazione caratteristica per un periodo di 
almeno nove mesi   . 

 2. La proposta deve essere comunque avanzata nei predetti casi, 
quando essi hanno comportato un giudizio di non idoneità all’avanza-
mento per due volte consecutive, ovvero nel caso di mancato supera-
mento dei corsi di formazione previsti per la ferma prefissata.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 978 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 978    (Incentivi per il reclutamento alpino).    — 1. Gli aspi-
ranti volontari in ferma prefissata    iniziale    residenti nelle zone dell’arco 
alpino e nelle altre regioni tipiche di reclutamento alpino sono destinati, 
a domanda, ai reparti alpini, fino al completamento dell’organico.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 988, commi 2 e 3, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 988    (Richiami in servizio nelle forze di completamen-
to).    — 1. (   omissis   ). 

 2. Ai militari richiamati delle categorie dei sottufficiali e dei 
volontari in servizio permanente è attribuito lo stato giuridico dei pari 
grado in servizio. 

 3.    Ai militari richiamati delle categorie dei militari di truppa in 
servizio di leva, dei volontari in ferma annuale e dei volontari in ferma 
prefissata di un anno e iniziale è attribuito lo stato giuridico dei pari 
grado appartenenti ai volontari in ferma prefissata iniziale. Ai militari 
richiamati delle categorie dei volontari in ferma breve e in ferma pre-
fissata triennale e quadriennale è attribuito lo stato giuridico dei pari 
grado appartenenti ai volontari in ferma prefissata triennale   . In ogni 
caso, i richiamati non possono essere inquadrati con grado superiore ri-
spetto a quello apicale previsto per la stessa categoria d’inquadramento. 
Lo stato giuridico attribuito durante il periodo di richiamo non ha effetti 
per l’avanzamento al grado superiore, né ai fini della partecipazione ai 
concorsi per volontario in ferma prefissata    triennale   , per il reclutamento 
nelle carriere iniziali delle Forze di polizia a ordinamento civile e mili-
tare e a quelli per l’accesso al servizio permanente.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1302, comma 1, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1302    (Avanzamento al grado di caporal maggiore e corri-
spondenti).    — 1. Previo giudizio di idoneità, i caporali o gradi corrispon-
denti possono conseguire il grado di caporal maggiore o corrispondente, 
non prima del compimento del diciottesimo mese dall’ammissione alla 
ferma prefissata    triennale   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1501 del Codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1501    (Permessi per i volontari in ferma prefissata).    — 
   1. Compatibilmente con le esigenze di servizio, può essere concesso ai 
volontari in ferma prefissata, che ne facciano richiesta in tempo utile, il 
permesso di assentarsi durante l’orario di servizio per una durata non 
superiore a 36 ore nel corso dell’anno di ferma. I permessi concessi 
devono essere recuperati entro il mese successivo a quello nel quale 
sono stati fruiti secondo le disposizioni di Forza armata. Per i volontari 
in ferma prefissata triennale i permessi possono anche essere detratti 
dalle ore di recupero compensativo.  
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  2. Ai volontari in ferma prefissata che ne facciano richiesta mo-
tivata, salvo imprescindibili esigenze di impiego o procedimenti disci-
plinari in corso, possono essere concessi:  

   a)   permessi per l’anticipazione o la proroga dell’orario della 
libera uscita; 

   b)   permessi speciali notturni; 
   c)   permessi speciali per trascorrere fuori della sede il fine set-

timana o le festività infrasettimanali, con decorrenza dal termine delle 
attività dell’ultimo giorno lavorativo della settimana o precedente la 
festività. 

 3. Sono considerati giorni festivi le domeniche e gli altri giorni 
riconosciuti come tali agli effetti civili, nonché la ricorrenza del Santo 
Patrono del comune sede di servizio, se cade in giorno feriale. 

   3  -bis  . I volontari in ferma prefissata che prestano servizio nei gior-
ni festivi di cui al comma 3 hanno diritto al recupero della festività    .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1502, commi da 1 a 8, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1502    (Licenza ordinaria per i volontari in ferma prefis-
sata).     — 1. I volontari in ferma prefissata in servizio hanno diritto, 
per ogni anno di servizio, a un periodo di licenza ordinaria, durante il 
quale spetta la normale retribuzione, escluse le indennità che non sono 
corrisposte per dodici mensilità. La durata della licenza ordinaria è la 
seguente:  

   a)    se l’orario settimanale di servizio è distribuito su un perio-
do di sei giorni:  

 1) ventotto giorni lavorativi, per i volontari in ferma prefis-
sata    iniziale    e in rafferma annuale; 

 2) trenta giorni lavorativi, per i volontari in ferma prefissata 
   triennale   ; 

   b)    se l’orario settimanale di servizio è distribuito su un perio-
do di cinque giorni:  

 1) ventiquattro giorni lavorativi, per i volontari in ferma 
prefissata    iniziale    e in rafferma annuale; 

 2) ventisei giorni lavorativi, per i volontari in ferma prefis-
sata    triennale   ; 

 2. Se l’orario settimanale di servizio è distribuito su periodi ri-
spettivamente maggiori o minori di quelli di cui al comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , la durata della licenza ordinaria di cui ai    numeri 1) e 2)    delle 
stesse lettere   a)   e   b)   del comma 1 è, rispettivamente, aumentata ovvero 
diminuita di quattro giorni per ogni giorno del periodo in più o in meno. 

 3. I periodi di licenza ordinaria di cui ai commi 1 e 2 sono com-
prensivi delle due giornate previste dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1977, n. 937. 

  4. I periodi di licenza ordinaria sono maturati in proporzione ai 
dodicesimi di anno di servizio prestato. Le frazioni di mese superiori 
a quindici giorni sono considerate come mese intero nei seguenti casi:  

   a)   nei riguardi dei volontari ammessi al prolungamento della 
ferma    o rafferma   ; 

   b)   nei riguardi dei volontari in ferma    triennale   , quando il pri-
mo ovvero l’ultimo anno della ferma non coincidono con l’anno solare; 

   c)   nei riguardi dei volontari prosciolti dalla ferma. 
 5. L’assenza per infermità, anche se protratta per l’intero anno 

solare, non riduce la durata della licenza ordinaria spettante. 
 6. La licenza ordinaria è frazionabile in più periodi, anche di 

durata pari a un giorno. 
 7. Se la licenza ordinaria non è goduta entro il 31 dicembre 

dell’anno in cui è maturata a causa di imprescindibili esigenze di impie-
go ovvero di motivate esigenze di carattere personale, essa deve essere 
fruita, compatibilmente con le esigenze di servizio e nei limiti della fer-
ma contratta, entro    l’anno    successivo. 

   8. La licenza ordinaria è un diritto irrinunciabile e non è mone-
tizzabile. Si applica l’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135    .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1503, commi 2 e 6, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1503 (   Licenza straordinaria per i volontari in ferma pre-
fissata). —    1. (   omissis   ). 

  2. La licenza straordinaria di convalescenza non è compresa nel 
tetto massimo annuale fissato per la licenza straordinaria. Il periodo di 
temporanea inidoneità al servizio è computato entro le seguenti misure 
massime:  

     a)   fino a quattro mesi per ogni anno di servizio per i volontari in 
ferma prefissata iniziale    ; 

   b)   fino a quattro mesi per i volontari in rafferma annuale; 
     c)   fino a dodici mesi per i volontari in ferma prefissata triennale    ; 

   d)      abrogata   ; 
     e)   fino a quindici giorni per ciascun mese di prolungamento 

del servizio, non cumulabili con gli eventuali residui dei mesi preceden-
ti, per i volontari ammessi al prolungamento della ferma o rafferma.   

 3. – 5.    Omissis   . 
  6. Durante la licenza straordinaria di convalescenza:  

   a)   se l’infermità dipende da causa di servizio, è dovuto il trat-
tamento economico del pari grado in attività di servizio; 

   b)    se l’infermità non dipende da causa di servizio, esclusi i 
periodi di ricovero in luogo di cura:  

 1) ai volontari in ferma prefissata    iniziale    la paga è dovuta 
in misura intera per i primi due mesi, in misura ridotta alla metà per il 
mese successivo; a decorrere dal quarto mese la paga non è più dovuta; 

   2) ai volontari in ferma prefissata triennale lo stipendio e gli altri 
assegni di carattere fisso e continuativo di cui all’articolo 1791, com-
ma 3, sono dovuti in misura intera per i primi sei mesi, in misura ridotta 
alla metà per i successivi tre mesi e, a decorrere dal decimo mese, non 
sono più dovuti    .» 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 1504 del Codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1504    (Licenza per l’elevazione e aggiornamento culturale 
dei volontari in ferma prefissata).    — 1. In aggiunta ai normali periodi 
di licenza straordinaria per esami, ai volontari in ferma prefissata    trien-
nale   , che intendono conseguire un diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado o universitario ovvero partecipare a corsi di specializza-
zione post-universitari o ad altri corsi istituiti presso le scuole pubbli-
che o parificate nella stessa sede di servizio, sono concessi periodi pari 
complessivamente a 150 ore annuali da dedicare alla frequenza dei corsi 
stessi, fatte salve le esigenze operative, addestrative e di servizio. In ma-
teria di diritto allo studio si applicano i provvedimenti di concertazione, 
emanati ai sensi del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

 2. I periodi di cui al comma 1 sono detratti dai periodi previ-
sti per la normale attività d’impiego, secondo le esigenze prospettate 
dall’interessato al comando di appartenenza almeno due giorni prima 
dell’inizio dei corsi. Se l’interessato non dimostra, attraverso idonea 
documentazione, di avere frequentato il corso di studi per il quale ha ot-
tenuto il beneficio, il beneficio stesso è revocato e il periodo fruito è de-
tratto dalla licenza ordinaria dell’anno in corso o dell’anno successivo. 

 3.    abrogato   .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, della legge 21 lu-

glio 2016, n. 145, recante «Disposizioni concernenti la partecipazione 
dell’Italia alle missioni internazionali», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale    1° agosto 2016, n. 178, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Prolungamento della ferma e richiami in servizio del 
personale militare).    — 1. Per le esigenze connesse con le missioni in-
ternazionali, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e nel rispetto 
delle consistenze annuali previste dalle disposizioni vigenti, il periodo 
di ferma dei volontari in ferma prefissata di un anno    e dei volontari in 
ferma prefissata iniziale    può essere prolungato, previo consenso degli 
interessati, per un massimo di sei mesi.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1798, comma 1, del Codice 

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1798    (Retribuzione degli allievi di scuole e accademie 
militari).    — 1. Agli allievi ufficiali, agli allievi marescialli e agli allie-
vi delle carriere iniziali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare sono attribuite le paghe nette giornaliere nella 
misura percentuale    del 74 per cento riferita al valore giornaliero dello 
stipendio iniziale lordo e dell’indennità integrativa speciale costituen-
ti la retribuzione mensile del grado iniziale dei volontari in servizio 
permanente   .». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 1799, comma 1, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1799    (Retribuzione delle forze di completamento).    — 
1. Agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate richiamati è attri-
buito il trattamento economico dei pari grado in servizio permanente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, della legge 21 lu-
glio 2016, n. 145, recante «Disposizioni concernenti la partecipazione 
dell’Italia alle missioni internazionali», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale    1° agosto 2016, n. 178, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Compenso forfetario di impiego e retribuzione per lavo-
ro straordinario).    — 1. Al personale militare delle unità navali impiega-
te nelle missioni internazionali, nonché al personale militare impiegato 
nei dispositivi preposti alle funzioni operative di comando e controllo 
delle stesse missioni, anche se ubicati in territorio nazionale, quando 
non è prevista la corresponsione dell’indennità di missione ai sensi 
dell’articolo 5, è corrisposto il compenso forfetario di impiego ovvero 
la retribuzione per lavoro straordinario in deroga, rispettivamente, ai 
limiti stabiliti dall’articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di cui 
all’articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Il compenso 
forfetario di impiego è corrisposto ai volontari in ferma prefissata di un 
anno o in rafferma annuale    e ai volontari in ferma prefissata iniziale e 
raffermati    in misura pari a quella stabilita per i volontari in ferma pre-
fissata    triennale   .».   

  Note all’art. 5:
     — Per il testo dell’articolo 697 del Codice dell’ordinamento mili-

tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato 
dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 3. 

 — Per il testo dell’articolo 702 del Codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato 
dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 3. 

 — Per il testo dell’articolo 700 del Codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato 
dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 3. 

 — Per il testo degli articoli 703, 957, comma 1, lettera e  -bis  ), 958, 
commi 3 e 3  -bis  , 978, 1502, comma 1, lettere   a)  , numero 1), e   b)  , nu-
mero 1), e 1503, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 3. 

 — Per il testo dell’articolo 704 del Codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato 
dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 3. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
recante: «Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, 
per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi 
delle città», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    13 marzo 2000, n. 60:  

 «Art. 5    (Congedi per la formazione). —   1. Ferme restando le vi-
genti disposizioni relative al diritto allo studio di cui all’articolo 10 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, i dipendenti di datori di lavoro pubblici o 
privati, che abbiano almeno cinque anni di anzianità di servizio presso la 
stessa azienda o amministrazione, possono richiedere una sospensione 
del rapporto di lavoro per congedi per la formazione per un periodo non 
superiore ad undici mesi, continuativo o frazionato, nell’arco dell’intera 
vita lavorativa. 

 2. Per “congedo per la formazione” si intende quello finalizzato 
al completamento della scuola dell’obbligo, al conseguimento del titolo 
di studio di secondo grado, del diploma universitario o di laurea, alla 
partecipazione ad attività formative diverse da quelle poste in essere o 
finanziate dal datore di lavoro. 

 3. Durante il periodo di congedo per la formazione il dipendente 
conserva il posto di lavoro e non ha diritto alla retribuzione. Tale perio-
do non è computabile nell’anzianità di servizio e non è cumulabile con 
le ferie, con la malattia e con altri congedi. Una grave e documentata in-
fermità, individuata sulla base dei criteri stabiliti dal medesimo decreto 
di cui all’articolo 4, comma 4, intervenuta durante il periodo di congedo, 
di cui sia data comunicazione scritta al datore di lavoro, dà luogo ad 
interruzione del congedo medesimo. 

 4. Il datore di lavoro può non accogliere la richiesta di conge-
do per la formazione ovvero può differirne l’accoglimento nel caso di 
comprovate esigenze organizzative. I contratti collettivi prevedono 
le modalità di fruizione del congedo stesso, individuano le percen-
tuali massime dei lavoratori che possono avvalersene, disciplinano 

le ipotesi di differimento o di diniego all’esercizio di tale facoltà e 
fissano i termini del preavviso, che comunque non può essere infe-
riore a trenta giorni. 

 5. Il lavoratore può procedere al riscatto del periodo di cui al 
presente articolo, ovvero al versamento dei relativi contributi, calcolati 
secondo i criteri della prosecuzione volontaria.». 

 — Il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, recante «Attua-
zione dell’art. 2 della L. 6 marzo 1992, n. 216, in materia di procedure 
per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego del personale delle 
Forze di polizia e delle Forze armate» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   27 maggio 1995, n. 122, S.O. 

 — Per il testo degli articoli 703, 842, commi 3 e 3  -ter  , 1302, 1501, 
comma 1, terzo periodo, 1502, commi 1, lettera   a)  , numero 2), e lettera 
  b)  , numero 2), 2, 3 e 4, lettera   b)  , e 1504 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 3. 

 — Per il testo degli articoli 842, commi 3 e 3  -ter  , 1501, com-
ma 1, terzo periodo, 1502, commi 2, 3 e 4, lettera   b)  , e 1504 del Co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge, si rimanda alle note 
dell’articolo 3. 

 — Per il testo dell’articolo 703, comma 1, del Codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 3. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2204  -ter    del Codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2204  -ter      (Prolungamento della ferma dei volontari in 
ferma prefissata).    — 1. I volontari in ferma prefissata di un anno, che 
negli anni 2020, 2021 e 2022 terminano il periodo di rafferma ovvero 
di prolungamento della ferma, possono essere ammessi, nei limiti delle 
consistenze organiche previste a legislazione vigente, su proposta della 
Forza armata di appartenenza e previo consenso degli interessati, al pro-
lungamento della ferma per un periodo massimo di sei mesi, eventual-
mente rinnovabile solo per una volta. 

 2.    abrogato   .». 
 — Per il testo dell’articolo 2224 del Codice dell’ordinamento mili-

tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato 
dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 1. 

 — Per il testo degli articoli 1791 e 1792 del Codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 4. 

 — Per il testo dell’articolo 1503, comma 6, del Codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge, si rimanda alle note dell’articolo 3.   

  Note all’art. 6:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, 
recante «Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di or-
dinamento militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 giugno 2010, 
n. 140, S.O. Il libro quarto, titolo III, capo I, sezione I reca disposizioni 
generali in materia di corsi di formazione per l’accesso ai ruoli degli 
ufficiali e dei sottufficiali (artt. 588-602). Il libro quarto, titolo XI reca 
disposizioni in materia di gruppi sportivi (artt. 957-963). 

  — Si riporta il testo dell’articolo 546 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

 «Art. 546    (Servizio di vettovagliamento delle Forze armate).    — 
1. Il servizio di vettovagliamento sostituisce le razioni viveri in natura, 
le quote miglioramento vitto, le integrazioni vitto e i generi di conforto 
in speciali condizioni di impiego, nonché ogni altra forma di fornitura 
di alimenti a titolo gratuito. 

 2. Le modalità di fornitura del servizio di vettovagliamento a 
favore del personale militare sono stabilite con decreto del Ministro del-
la difesa di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro il 30 settembre di ogni anno con riferimento all’anno suc-
cessivo. Con il medesimo decreto sono determinati il valore in denaro 
delle razioni viveri e del miglioramento vitto, nonché la composizione 
dei generi di conforto. 
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  3. Il servizio di vettovagliamento è assicurato, in relazione alle 
esigenze operative, logistiche, di dislocazione e di impiego degli enti e 
reparti delle Forze armate, nelle seguenti forme:  

   a)   gestione diretta, ovvero affidata, in tutto o in parte, a priva-
ti mediante apposite convenzioni, ovvero appaltando il servizio a ditte 
private specializzate, nel rispetto del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163; 

   b)   fornitura di buoni pasto; 
   c)   fornitura di viveri speciali da combattimento. 

 4. La gestione diretta e le eventuali convenzioni sono finanziate 
mediante utilizzo, anche in modo decentrato, del controvalore in contan-
ti dei trattamenti alimentari determinati con il decreto di cui al comma 2. 

 5. Il regolamento, in tale parte adottato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, e su proposta dei Capi di stato mag-
giore di forza armata e del Comandante generale dell’Arma dei carabi-
nieri e del Corpo della Guardia di finanza, sentito il Consiglio centrale 
di rappresentanza dei militari, detta norme interforze per disciplinare la 
struttura, l’organizzazione e il funzionamento delle mense di servizio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 199, recante «Attuazione dell’art. 3 della 
L. 6 marzo 1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramento del perso-
nale non direttivo e non dirigente del Corpo della Guardia di finanza», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    27 maggio 1995, n. 122, S.O., come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Requisiti per l’ammissione al corso).     - 1. L’ammissione 
al corso per la promozione a finanziere ha luogo mediante un concor-
so al quale possono essere ammessi i giovani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   (   omissis   ); 
   b)   età, alla data indicata nel bando di concorso, non inferiore 

ad anni 18 e non superiore ad    anni 24   ; 
   c)   – m  -bis  ) (   omissis   ).».   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo dell’articolo 627, comma 7, del Codice dell’or-

dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 627    (Categorie di militari e carriere). —    1-6. (   omissis   ) 
 7. La categoria dei graduati comprende i militari appartenenti 

al ruolo dei volontari in servizio permanente, che rivestono i gradi da 
   graduato    sino a    primo graduato    e gradi corrispondenti. La carriera del 
ruolo dei volontari in servizio permanente ha carattere esecutivo. Ai mi-
litari che rivestono il grado apicale del ruolo dei volontari in servizio 
permanente può essere attribuita la qualifica di cui all’articolo 1306, 
comma 1  -bis  , che comporta l’assunzione di attribuzioni di particolare 
rilievo in relazione al ruolo di appartenenza e all’anzianità posseduta.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 629, comma 2, lettera a, del Co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 629    (Successione e corrispondenza dei gradi e delle quali-
fiche dei sottufficiali).    - 1. (   omissis   ). 

  2. Le qualifiche attribuibili ai sottufficiali sono così determinate:  
   a)   ai sergenti maggiori capi e gradi corrispondenti:    sergen-

te maggiore aiutante per l’Esercito italiano e l’Aeronautica militare; 
secondo capo aiutante per la Marina militare; brigadiere capo qua-
lifica speciale per l’Arma dei carabinieri e il Corpo della Guardia di 
finanza   ;». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 630, commi 1 e 1  -bis   , del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

  «Art. 630. Successione e corrispondenza dei gradi dei graduati 
- 1. La successione e la corrispondenza dei gradi dei graduati sono così 
determinate in ordine crescente:  

   a)      graduato   : sottocapo di 3^ classe per la Marina militare; 
aviere capo per l’Aeronautica militare; carabiniere; finanziere; 

   b)      graduato scelto   : sottocapo di 2^ classe per la Marina mili-
tare; primo aviere scelto per l’Aeronautica militare; carabiniere scelto; 
finanziere scelto; 

   c)      graduato capo   : sottocapo di 1^ classe per la Marina milita-
re; primo aviere capo per l’Aeronautica militare; appuntato per l’Arma 
dei carabinieri e il Corpo della Guardia di finanza; 

   d)      primo graduato: sottocapo scelto per la Marina militare; 
primo graduato    per l’Aeronautica militare; appuntato scelto per l’Arma 
dei carabinieri e il Corpo della Guardia di finanza. 

  1  -bis  . Al    primo graduato   , o gradi corrispondenti può essere at-
tribuita la seguente qualifica:    graduato aiutante per l’Esercito italiano 
e l’Aeronautica militare    ; sottocapo aiutante per la Marina militare; ap-
puntato scelto qualifica speciale per l’Arma dei carabinieri e il Corpo 
della Guardia di finanza    .    I    graduati aiutanti e corrispondenti    hanno ran-
go preminente sui pari grado; fra caporal maggiori capi scelti qualifica 
speciale, si tiene conto della data di conferimento della qualifica, anche 
nel caso di pari grado con diversa anzianità.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 631, comma 1, lettera   b)  , 
del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:
  «Art. 631    (Successione e corrispondenza dei gradi dei militari di trup-
pa).     — 1. La successione e la corrispondenza dei gradi dei militari di 
truppa sono così determinate in ordine crescente:  

   a)   (   omissis   ); 
   b)   caporal maggiore:    comune scelto    per la Marina militare; 

primo aviere per l’Aeronautica militare.». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 632, comma 1, lettere   s)  ,   t)  ,   u)   

e   v)   , del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 632    (Corrispondenza dei gradi militari con le qualifi-
che degli appartenenti alle Forze di polizia a ordinamento civile).     — 
1. L’equiparazione tra i gradi militari e le qualifiche delle Forze di poli-
zia a ordinamento civile è così determinata:  

   a)   -   r)   (   omissis   ); 
   s)      primo graduato    e corrispondenti: assistente capo e 

corrispondenti; 
   t)      graduato capo    e corrispondenti: assistente e corrispondenti; 
   u)      graduato scelto    e corrispondenti: agente scelto e 

corrispondenti; 
   v)      graduato    e corrispondenti: agente e corrispondenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 840, comma 2  -bis  , alinea e lettera 
  d)   , del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 840. Appartenenti al ruolo dei sergenti – 1. (   omissis   ) 
 2. (   omissis   ). 
 2  -bis  .    I sergenti maggiori aiutanti, e corrispondenti    , compatibil-

mente con gli ordinamenti e le disposizioni di impiego di ciascuna Forza 
armata, la professionalità posseduta e le competenze acquisite:  

   a)   -   c)   (  omissis  ); 
   d)   possono assolvere in autonomia incarichi di comando com-

misurati alla qualifica e al loro livello di responsabilità;». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 841, commi 1 e 2  -bis   , del Codice 

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 841    (Appartenenti al ruolo dei volontari in servizio perma-
nente).    — 1. Al personale appartenente al ruolo dei volontari in servizio 
permanente sono, di norma, attribuite mansioni esecutive sulla base del 
grado    e della qualifica posseduti   , della categoria, della specializzazione 
di appartenenza, dell’incarico, nonché incarichi di comando nei con-
fronti di uno o più militari. 

 2. (   omissis   ). 
 2  -bis  .    I graduati aiutanti, e corrispondenti    , compatibilmente con 

gli ordinamenti e le disposizioni di impiego di ciascuna Forza armata, la 
professionalità posseduta e le competenze acquisite:  

   a)   ricoprono incarichi di maggiore responsabilità, fra quelli di 
cui al comma 1, individuati dall’ordinamento di ciascuna Forza armata; 

   b)   sono i diretti collaboratori di superiori gerarchici, che pos-
sono sostituire in caso di impedimento o di assenza; 

   c)   assolvono, in via prioritaria, funzioni di indirizzo o di coor-
dinamento con piena responsabilità per l’attività svolta.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1084  -bis    del Codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1084  -bis      (Promozione a titolo onorifico per il persona-
le militare che cessa dal servizio).     — 1. A decorrere dal 1° gennaio 
2015, ai militari in servizio permanente, che nell’ultimo quinquennio 
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hanno prestato servizio senza demerito, è attribuita la promozione ad 
anzianità al grado superiore a decorrere dalla data di cessazione dal 
servizio nei casi di:  

   a)   raggiungimento del limite di età; 
   b)   collocamento a domanda in ausiliaria o riserva nei casi pre-

visti dalla legislazione vigente; 
   c)   infermità; 
   d)   rinuncia al transito nell’impiego civile di cui all’artico-

lo 923, comma 1, lettera m  -bis  ). 
 2. La promozione di cui al comma 1 è attribuita anche ai militari 

in servizio permanente deceduti, a decorrere dal giorno antecedente al 
decesso. 

 2  -bis  . Per il personale dell’Arma dei carabinieri, la promozione 
di cui al comma 1 è altresì attribuita, su istanza dell’interessato, an-
che ai militari cessati a domanda e collocati in ausiliaria o nella riserva 
fino al 31 dicembre 2014, che non hanno potuto beneficiare di alcuna 
promozione, a vario titolo, all’atto della cessazione dal servizio. 3. La 
promozione di cui ai commi 1 e 2 è esclusa per i militari destinatari 
della promozione di cui all’articolo 1084 nonché per gli ufficiali che 
rivestono il grado di generale di corpo d’armata e gradi corrispondenti 
e per i marescialli, sergenti e graduati che rivestono il grado apicale del 
ruolo di appartenenza. 

 4. Ai militari che ai sensi del comma 3 non conseguono la pro-
mozione di cui ai commi 1 e 2, è attribuita, ove prevista, la carica o 
qualifica    relativa al corrispettivo grado apicale   . 

 5. L’attribuzione della promozione o della carica o qualifi-
ca    relativa al corrispettivo grado apicale    di cui al presente articolo 
non produce alcun effetto sui trattamenti economico, previdenziale e 
pensionistico. 

 6. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, ai militari cessati dal servi-
zio dal 1° gennaio 2015 e fino al giorno antecedente alla data di entrata 
in vigore del presente articolo, la promozione è attribuita secondo le 
decorrenze previste dalle disposizioni vigenti anteriormente a tale ul-
tima data.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1283 del Codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1283    (Articolazione della carriera). —     1. Lo sviluppo 
di carriera dei sergenti dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare prevede i seguenti gradi gerarchici:  

   a)   sergente; 
   b)   sergente maggiore: secondo capo per la Marina militare; 
   c)   sergente maggiore capo: secondo capo scelto per la Marina 

militare. 
 1  -bis  . Ai sergenti maggiori capi e gradi corrispondenti può es-

sere conferita la seguente qualifica:    sergente maggiore aiutante per 
l’Esercito italiano e l’Aeronautica militare; secondo capo aiutante per 
la Marina militare   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1306 del Codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1306    (Articolazione della carriera).  —     1. Lo sviluppo di 
carriera dei volontari in servizio permanente dell’Esercito italiano, del-
la Marina militare e dell’Aeronautica militare prevede i seguenti gradi 
gerarchici:  

   a)      graduato    o grado corrispondente; 
   b)      graduato scelto    o grado corrispondente; 
   c)      graduato capo    o grado corrispondente; 
   d)      primo graduato    o grado corrispondente. 

 1  -bis  . Ai    primi graduati   , e gradi corrispondenti, può essere con-
ferita la seguente qualifica:    graduato aiutante per l’Esercito italiano 
e l’Aeronautica militare; sottocapo aiutante per la Marina militare   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1307, commi 1, 2 e 3, 
del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:
  «Art. 1307    (Avanzamento dei volontari in servizio permanente).    — 1. Al 
   graduato    o corrispondente, che ha un anno di anzianità nel servizio perma-
nente, è conferito ad anzianità, previo giudizio di idoneità, espresso dalle 
commissioni d’avanzamento, il grado di    graduato scelto    o corrispondente.
  2. Al    graduato scelto    o corrispondente, che ha cinque anni di anzianità di 
grado, è conferito ad anzianità, previo giudizio di idoneità, espresso dalle 
commissioni d’avanzamento, il grado di    graduato capo    o corrispondente.

  3. Al    graduato capo    o corrispondente, che ha quattro anni di anzianità 
di grado, è conferito ad anzianità, previo giudizio di idoneità, espres-
so dalle commissioni d’avanzamento, il grado di    primo graduato    o 
corrispondente.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 1307  -bis  , commi 1 e 4  -bis   , del 
Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1307  -bis   (Attribuzione della qualifica    di graduato aiu-
tante e di sottocapo aiutante    ai    primi graduati    e gradi corrispondenti 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica milita-
re). — 1. Per l’attribuzione della qualifica    di graduato aiutante e di 
sottocapo aiutante    sono inseriti in un’aliquota determinata con decreto 
dirigenziale al 31 dicembre di ogni anno i    primi graduati e gradi corri-
spondenti     in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   cinque anni di anzianità di grado; 
   b)   assenza delle condizioni di cui all’articolo 1051; 
   c)   aver riportato nel triennio precedente alla data di forma-

zione dell’aliquota, in sede di valutazione caratteristica, la qualifica di 
almeno «superiore alla media» o giudizio equivalente secondo i criteri 
definiti dalla Direzione generale per il personale militare; 

   d)   non aver riportato nel biennio precedente alla data di for-
mazione dell’aliquota sanzioni disciplinari più gravi della consegna. 

 2. – 4. (   omissis   ). 
 4  -bis  . I    primi graduati e gradi corrispondenti    esclusi dalle ali-

quote per mancanza dei requisiti di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , sono 
inseriti nella prima aliquota successiva alla data di maturazione di tali 
requisiti e la qualifica    di graduato aiutante e di sottocapo aiutante    è 
conferita a decorrere dal giorno successivo a tale data.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1308, comma 3, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1308 (Condizioni particolari per l’avanzamento dei volon-
tari della Marina militare). — 1. - 2. (   omissis   ). 

 3. I periodi minimi di imbarco per l’avanzamento da sottoca-
po di 1^ classe a    sottocapo scelto     della Marina militare, in relazione 
alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono così 
determinati:  

   a)   nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specia-
listi del sistema di piattaforma: 8 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sa-

nitario: 4 anni; 
   d)   nocchieri di porto: 3 anni; 
   e)   incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 

7 anni.». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1323  -bis  , commi 1 e 4  -bis  , del 

Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:

  «Art. 1323  -bis      (    Attribuzione della qualifica     di sergente maggio-
re aiutante o di secondo capo aiutante     ai     sergenti maggiori capi e gradi 
corrispondenti     dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Ae-
ronautica militare    ).    — 1. Per l’attribuzione della qualifica    di sergente 
maggiore aiutante o di secondo capo aiutante    sono inseriti in un’ali-
quota determinata con decreto dirigenziale al 31 dicembre di ogni anno 
i    sergenti maggiori capi     e gradi corrispondenti    in possesso dei seguenti 
requisiti:

    a)   sei anni di anzianità di grado; 
   b)   assenza delle condizioni di cui all’articolo 1051;
    c)   aver riportato nel triennio precedente alla data di forma-

zione dell’aliquota, in sede di valutazione caratteristica, la qualifica di 
almeno «superiore alla media» o giudizio equivalente secondo i criteri 
definiti dalla Direzione generale per il personale militare;

    d)   non aver riportato nel biennio precedente alla data di for-
mazione dell’aliquota sanzioni disciplinari più gravi della consegna.

2. – 4. (   omissis   ).
  4  -bis  . I sergenti maggiori capi    e gradi corrispondenti    esclusi 

dalle aliquote per mancanza dei requisiti di cui al comma 1, lettere   c)   e 
  d)  , sono inseriti nella prima aliquota successiva alla data di maturazione 
di tali requisiti e la qualifica    di sergente maggiore aiutante o di secondo 
capo aiutante    è conferita a decorrere dal giorno successivo a tale data.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 2197  -quater   , commi 1 e 2, del 
Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2197  -quater  .    (Concorso straordinario per il ruolo dei 
marescialli).    — 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 682, per 
gli anni dal 2021 al 2023 sono banditi concorsi straordinari per titoli 
ed esami per un numero complessivo di trecento posti, per il recluta-
mento nei ruoli dei marescialli dell’Esercito italiano, della Marina mi-
litare, compreso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica 
militare. 

 2. I concorsi di cui al comma 1 sono riservati ai    sergenti maggio-
ri aiutanti e qualifiche     corrispondenti, in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   la laurea; 
   b)   aver riportato nell’ultimo triennio in servizio permanente la 

qualifica di almeno “superiore alla media” o giudizio corrispondente e 
non aver ricevuto, nel medesimo periodo, sanzioni disciplinari più gravi 
della consegna.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2197  -sexies   , commi 1 e 2, del 
Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2197  -sexies      (Concorso straordinario per il ruolo dei ser-
genti).    — 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 690, per gli anni 
dal 2021 al 2023 sono banditi concorsi straordinari per titoli ed esami 
per un numero complessivo di mille posti, per il reclutamento nei ruoli 
dei Sergenti dell’Esercito italiano, della Marina militare, compreso il 
Corpo delle Capitanerie di porto e dell’Aeronautica militare. 

 2. I concorsi di cui al comma 1 sono riservati ai    graduati aiutanti 
e qualifiche     corrispondenti, in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   diploma quinquennale di istruzione secondaria di secondo 
grado; 

   b)   non aver riportato nell’ultimo quadriennio una valutazione 
inferiore a «superiore alla media» o giudizio corrispondente; 

   c)   non aver riportato nell’ultimo biennio sanzioni disciplinari 
più gravi della consegna.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2209  -septies   , comma 3, del Co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2209  -septies      (Disposizioni transitorie intese ad estendere 
l’istituto dell’aspettativa per riduzione di quadri per il personale mili-
tare non dirigente dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso 
il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare).    — 1. 
– 2. (   omissis   ). 

  3. Il personale collocato in aspettativa per riduzione di quadri:  
 [a) è escluso dalla disponibilità all’eventuale impiego per esi-

genze del Ministero della difesa o di altri Ministeri;] 
   b)   percepisce il trattamento economico di cui all’articolo 1821; 
   c)   è escluso dalle procedure di avanzamento che compor-

tano l’eventuale promozione o conferimento della qualifica di primo 
luogotenente   , di sergente maggiore aiutante o di graduato aiutante, e 
qualifiche corrispondenti,    con decorrenza successiva al collocamento 
in aspettativa per riduzione di quadri; 

   d)   può permanere in tale posizione sino al raggiungimento del 
limite di età ordinamentale, ovvero fino alla maturazione del requisito di 
accesso al trattamento pensionistico, senza possibilità di riammissione 
in servizio e può essere collocato in ausiliaria esclusivamente a seguito 
di cessazione dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età previsti 
per il grado rivestito o con le modalità e nei limiti dei contingenti previ-
sti dagli articoli 2229 e 2230.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2254  -ter  , commi 1, 2 e 2  -ter   , del 
Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2254  -ter   (Disposizioni transitorie per il conferimento 
della qualifica    di sergente maggiore aiutante o di secondo capo aiu-
tante    ai sergenti maggiore capo e gradi corrispondenti dell’Esercito 
italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare). — 1. I 
sergenti maggiori capi e gradi corrispondenti, che alla data di entrata 
in vigore del presente articolo sono in possesso dei requisiti previsti 
dall’articolo 1323  -bis  , commi 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)   con anzianità nel 
grado fino al 31 dicembre 2014, sono inclusi in un’aliquota straordi-
naria di valutazione formata al 1° ottobre 2017 e conseguono l’attri-
buzione della qualifica    di sergente maggiore aiutante e corrispondenti    
con decorrenza dal 1° ottobre 2017. 

 2. Per la composizione delle aliquote di valutazione degli anni 
dal 2017 al 2031, in deroga all’articolo 1323  -bis  , comma 1, lettera   a)  , 
i requisiti di anzianità richiesti per l’inserimento in aliquota per l’attri-
buzione della qualifica    di sergente maggiore aiutante e corrispondenti     
sono rispettivamente:  

   a)   3 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado 
tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2016; 

   b)   3 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado 
tra il 1° gennaio 2017 e 30 marzo 2017; 

   c)   3 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado tra 
il 1° aprile 2017 e il 30 giugno 2017; 

   d)   3 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado 
tra il 1° luglio 2017 e il 30 settembre 2017; 

   e)   3 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado tra 
il 1° ottobre 2017 e il 31 dicembre 2017; 

   f)   3 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado tra 
il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2020; 

   g)   3 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado 
tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021; 

   h)   3 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado 
tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022, di cui all’articolo 2254  -bis  , 
comma 2  -quater  , lettera   a)  ; 

   i)   4 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado tra 
il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022, di cui all’articolo 2254  -bis  , 
comma 2  -quater  , lettera   b)  ; 

   l)   5 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado tra 
il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022, di cui all’articolo 2254  -bis  , 
comma 2  -quater  , lettera   c)  ; 

   m)   5 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado 
tra il 1° gennaio 2023 e il 31 dicembre 2024; 

   n)   5 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado 
tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025, precedentemente sergenti 
maggiori di cui all’articolo 2254  -bis  , comma 4  -bis  , lettera   a)  ; 

   o)   6 anni per i sergenti maggiori capi con anzianità di grado 
tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025, precedentemente sergenti 
maggiori di cui all’articolo 2254  -bis  , comma 4  -bis  , lettera   b)  . 

 2  -bis  . (   omissis   ). 
 2  -ter  . I sergenti maggiori capi esclusi dalle aliquote di cui ai 

commi 1, e 2 per mancanza dei requisiti di cui all’articolo 1323  -bis  , 
comma 1, lettere   c)   e   d)  , sono inseriti nella prima aliquota successi-
va alla data di maturazione di tali requisiti e la qualifica    di sergente 
maggiore aiutante e corrispondenti    è conferita a decorrere dal giorno 
successivo a tale data.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2255 del Codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2255 (Avanzamento al grado di    graduato    e corrisponden-
ti). — 1. Il grado di    graduato   , o grado corrispondente, per i volontari in 
rafferma biennale, è conseguito, ai sensi dell’articolo 1303, a decorrere 
dal 1° gennaio 2010.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2255  -bis    del Codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2255  -bis   (Disposizioni transitorie per l’avanzamento al 
grado di    primo graduato    e gradi corrispondenti dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare). — 1. Per l’anno 
2017, le promozioni al grado di    primo graduato    e gradi corrispondenti 
sono conferite ad anzianità, previo giudizio di idoneità espresso dalle 
commissioni di avanzamento, con le decorrenze giuridiche e ammini-
strative di seguito indicate in riferimento alle permanenze minime    nel 
grado di graduato capo     e gradi corrispondenti ivi richieste:  

   a)   1° gennaio 2017, per i    graduati capi    e gradi corrispondenti 
con anzianità di grado 2012 e almeno quattro anni e sei mesi di perma-
nenza nel grado; 

   b)   1° aprile 2017, per i restanti    graduati capi    e gradi corri-
spondenti con anzianità di grado 2012; 

   c)   1° luglio 2017, per i    graduati capi    e gradi corrispondenti 
con anzianità di grado 2013 e almeno quattro anni di permanenza nel 
grado maturati nel primo semestre dell’anno 2017; 

   d)   31 dicembre 2017, per i    graduati capi    e gradi corrispon-
denti con anzianità di grado 2013 e almeno quattro anni di permanenza 
nel grado maturati nel secondo semestre dell’anno 2017. 
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 2. I    graduati capi e gradi corrispondenti    sono comunque pro-
mossi in data non anteriore a quella di promozione dei pari grado che li 
precedono nel ruolo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2255  -ter    del Codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2255  -ter   (Disposizioni transitorie per l’attribuzione della 
qualifica    di graduato aiutante o di sottocapo aiutante    ai    primi gradua-
ti    e gradi corrispondenti dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare). — 1. I    primi graduati    e gradi corrispondenti, 
che al 31 dicembre 2016 hanno compiuto sette anni di permanenza nel 
grado e non si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 1051, sono in-
seriti in un’aliquota straordinaria al 1° ottobre 2017. L’attribuzione della 
qualifica    di graduato aiutante o di sottocapo aiutante    ha decorrenza 
1° ottobre 2017. 

 2. Dal 2018 al 31 dicembre 2023, in deroga all’articolo 1307  -
bis  , comma 1, lettera   a)  , i requisiti di anzianità richiesti per l’inserimen-
to in aliquota per l’attribuzione della qualifica    di graduato aiutante o di 
sottocapo aiutante     sono rispettivamente:  

   a)   7 anni per i    primi graduati, e gradi corrispondenti,    con 
anzianità di grado tra il 1° gennaio 2010 e il 31 dicembre 2013; 

   b)   6 anni per i    primi graduati, e gradi corrispondenti,    con 
anzianità di grado tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2014; 

   c)   5 anni per i    primi graduati, e gradi corrispondenti,    con 
anzianità di grado tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2015; 

   d)   4 anni per i    primi graduati, e gradi corrispondenti,    con an-
zianità di grado tra il 1° gennaio 2016 e il 31 dicembre 2016 e per quelli 
con anzianità di grado tra il 1° gennaio 2017 e il 31 dicembre 2017, di 
cui all’articolo 2255  -bis  , comma 1, lettere   a)   e   b)  ; 

   e)   5 anni per i    primi graduati, e gradi corrispondenti,    con 
anzianità di grado tra il 1° gennaio 2017 e il 31 dicembre 2017, di cui 
all’articolo 2255  -bis  , comma 1, lettere   c)   e   d)  . 

 2  -bis  . Ai    primi graduati, e gradi corrispondenti,    esclusi dalle 
aliquote di cui ai commi 1 e 2 per i motivi di cui all’articolo 1051, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo V del titolo 
VII, in materia di rinnovazione dei giudizi di avanzamento. 

 2  -ter  . I    primi graduati, e gradi corrispondenti,    esclusi dalle ali-
quote di cui ai commi 1 e 2 per mancanza dei requisiti di cui all’artico-
lo 1307  -bis  , comma 1, lettere   c)   e   d)  , sono inseriti nella prima aliquota 
successiva alla data di maturazione di tali requisiti e la qualifica    di gra-
duato aiutante o di sottocapo aiutante    è conferita a decorrere dal giorno 
successivo a tale data. 

 2  -quater  . Per il conferimento delle qualifiche speciali per il 
2020, al 31 dicembre 2020 sono formate quattro distinte aliquote di va-
lutazione, rispettivamente per i    primi graduati     e gradi corrispondenti, 
sotto elencati:  

   a)   con anzianità nel grado dal 1° gennaio 2013 al 31 dicem-
bre 2013; 

   b)   con anzianità nel grado dal 1° gennaio 2014 al 31 dicem-
bre 2014; 

   c)   con anzianità nel grado dal 1° gennaio 2015 al 31 dicem-
bre 2015; 

   d)   con anzianità nel grado dal 1° gennaio 2016 al 31 dicem-
bre 2016. 

 2  -quinquies  . Per l’anno 2020, la decorrenza dell’attribuzio-
ne della qualifica    di graduato aiutante o di sottocapo aiutante     è cosi 
disciplinata:  

   a)      primi graduati, e gradi corrispondenti,    di cui al com-
ma 2  -quater  , lettera   a)  : il giorno successivo la maturazione dei requisiti 
previsti; 

   b)      primi graduati, e gradi corrispondenti,    di cui al com-
ma 2  -quater  , lettera   b)  : il giorno successivo al personale di cui alla let-
tera   a)  ; 

   c)      primi graduati, e gradi corrispondenti,    di cui al com-
ma 2  -quater  , lettera   c)  : il giorno successivo al personale di cui alla let-
tera   b)  ; 

   d)      primi graduati, e gradi corrispondenti,    di cui al com-
ma 2  -quater  , lettera   d)  : il giorno successivo al personale di cui alla let-
tera   c)  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2262  -bis  , commi 8  -bis   e 8  -
ter  , del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:

  «Art. 2262  -bis      (Disposizioni transitorie e di coordinamento in 
tema di riordino).    — 1-8. (   omissis   ).

8  -bis  . Ai    graduati aiutanti, ai sergenti maggiori aiutanti    e ai pri-
mi luogotenenti e qualifiche corrispondenti, con anzianità di qualifica 
non successiva al 31 dicembre 2019, è corrisposto un assegno lordo una 
tantum negli importi di seguito stabiliti:

    a)   euro 250,00 ai    graduati aiutanti e    gradi corrispondenti;
    b)   euro 350,00 ai    sergenti maggiori aiutanti    e corrispondenti;
    c)   euro 450,00 ai primi luogotenenti.

8  -ter  . L’assegno di cui al comma 8  -bis   è altresì corrisposto al 
personale che consegue la qualifica    di graduato aiutante, di sergente 
maggiore aiutante e qualifiche corrispondenti    ovvero la qualifica di pri-
mo luogotenente nell’anno 2020, negli importi di seguito specificati:

    a)   euro 250,00 ai    primi graduati    e gradi corrispondenti, con 
decorrenza nel grado non successiva al 31 dicembre 2013;

    b)   euro 350,00 ai sergenti maggiori capi e corrispondenti con 
decorrenza nel grado di sergente maggiore non successiva al 31 dicem-
bre 2010;

    c)   euro 450,00 ai luogotenenti con decorrenza nel grado di 
primo maresciallo e gradi corrispondenti non successiva al 31 dicem-
bre 2008.».   

  Note all’art. 8:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1042, comma 1, del Codice 

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1042    (Commissione ordinaria di avanzamento dell’Eserci-
to italiano).      1. La commissione ordinaria di avanzamento dell’Esercito 
italiano è composta:  

   a)   da un generale di corpo d’armata, che la presiede; 
   b)   da un generale di divisione; 
   c)   da cinque    generali di brigata o    colonnelli del ruolo normale 

delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni; 
   d)   da un    brigadier generale o    colonnello dell’Arma dei tra-

sporti e dei materiali o dei Corpi, se la valutazione riguarda ufficiali 
della predetta Arma o dei Corpi; 

   e)   da un colonnello dei ruoli speciali delle Armi o dei Corpi, 
se la valutazione riguarda ufficiali dei predetti ruoli.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1058, comma 2, del Codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66:  

 «Art. 1058    (Giudizio di idoneità e attribuzione del punteggio di 
merito). —    1. (   omissis   ). 

 2. E’ giudicato dalla commissione idoneo all’avanzamento l’uf-
ficiale che riporta un numero di voti favorevoli superiore ai due terzi 
dei votanti.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 710 del Testo unico delle disposi-
zioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90:  

 «Art. 710    (Procedimento di votazione. Processo verbale).    — 
1. Le commissioni di avanzamento sono convocate dal Ministro della 
difesa. 

 2. Per la validità delle relative deliberazioni è necessaria la pre-
senza di almeno due terzi dei componenti con diritto di voto. I voti sono 
attribuiti in forma palese e in ordine inverso di grado e di anzianità. Il 
presidente vota per ultimo. 

 3. La votazione è preceduta, per ciascun ufficiale, da un appro-
fondito esame collegiale delle sue qualità e capacità, osservando i criteri 
indicati negli articoli precedenti. Detto esame può essere svolto anche a 
seguito di elementi esposti da uno o più membri nominati dal presidente. 

 4. La commissione esprime innanzi tutto il giudizio sull’idoneità 
all’avanzamento dei valutandi. I componenti che si esprimono per la non 
idoneità all’avanzamento devono pronunciarsi con motivato riferimento 
all’attitudine del valutando a svolgere le funzioni del grado superiore. 
E’ giudicato idoneo all’avanzamento l’ufficiale che riporti un numero 
di voti favorevoli superiore a due terzi dei votanti. Successivamente la 
commissione, osservando le modalità stabilite dall’articolo 1058 del co-
dice e previa discussione nella quale ciascun membro esprime le ragioni 
poste a base delle proprie valutazioni, assegna collegialmente a ciascun 
ufficiale giudicato idoneo il punto di merito previsto dall’articolo 1058, 
comma 4, del codice e, sulla base del punto attribuito, compila la relati-
va graduatoria di merito. Le attività collegiali relative sono descritte nel 
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processo verbale redatto dal membro designato dal presidente a svol-
gere le funzioni di segretario, conformemente al modello e ai relativi 
allegati previsti con decreto del Ministro della difesa. 

 5. In caso di valutazione per rinnovazione di giudizio di avan-
zamento annullato dal giudice amministrativo o dal Capo dello Stato in 
accoglimento di ricorso straordinario, i componenti della commissione 
prendono preliminarmente conoscenza dei motivi dell’annullamento 
della relativa sentenza o del parere emesso sul ricorso straordinario dal 
Consiglio di Stato. Dell’avvenuta presa di conoscenza è dato atto nel 
verbale di seduta. 

 6. Se la commissione ha ritenuto di sentire taluno dei superiori 
gerarchici del valutando ai sensi dell’articolo 1032, comma 3, del codi-
ce, le dichiarazioni rese devono risultare dal verbale di seduta. 

 7. Il processo verbale, comprensivo della graduatoria di merito, 
è sottoscritto da tutti i membri che hanno partecipato all’adunanza ed è 
sottoposto all’approvazione del Ministro della difesa, unitamente agli 
elenchi degli ufficiali giudicati rispettivamente idonei e non idonei, ai 
sensi dell’articolo 1064 del codice.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1078 del Codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

 «Art. 1078    (Determinazione delle vacanze organiche per i gradi 
di ufficiale).     — 1. Determinano vacanze organiche:  

   a)   le promozioni; 
   b)   le cessazioni dal servizio permanente; 
   c)   i trasferimenti in altro ruolo; 
   d)   i collocamenti in soprannumero agli organici; 
   e)   i decessi. 

 2. Le vacanze decorrono dalla data in cui si verificano le cause 
che le hanno determinate nei casi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   e per la 
lettera   e)   dal giorno successivo a quello del decesso.».   

  Note all’art. 9:

      — Si riporta il testo dell’articolo 798, comma 1, del Codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

 «Art. 798    (Dotazioni organiche complessive dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare). —    1. L’entità 
complessiva delle dotazioni organiche del personale militare dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
porto, e dell’Aeronautica militare è fissata a 150.000 unità.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, lettera   d)  , della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, recante «Delega al Governo per la revisione 
dello strumento militare nazionale e norme sulla medesima materia», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    16 gennaio 2013, n. 13:  

 «Art. 4    (Disposizioni in materia contabile e finanziaria).     — 1. In 
relazione a quanto previsto dagli articoli 2 e 3, al fine di incrementare 
l’efficienza operativa dello strumento militare nazionale, la flessibilità 
di bilancio e garantire il miglior utilizzo delle risorse finanziarie:  

   a)   –   c)   (   omissis   ); 
   d)   nel corso di ciascun esercizio finanziario, con decreto del 

Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sono accertati i risparmi realizzati in relazione allo stato di 
attuazione delle misure di ottimizzazione organizzativa e finanziaria. 
Detti risparmi, previa verifica dell’invarianza sui saldi di finanza pub-
blica, affluiscono mediante apposite variazioni di bilancio, da adottare 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, nei fondi di cui 
all’articolo 619 del codice dell’ordinamento militare, unitamente alle 
maggiori entrate non soggette a limitazioni ai sensi della legislazione 
vigente riferite ad attività di pertinenza del Ministero della difesa non 
altrimenti destinate da disposizioni legislative o regolamentari. Alla ri-
partizione delle disponibilità dei predetti fondi, fermo restando il divieto 
di utilizzare risorse in conto capitale per il finanziamento di spese cor-
renti, si provvede con decreto del Ministro della difesa, su proposta del 
Capo di stato maggiore della difesa;». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 887 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

 «Art. 887    (Riserva).    — 1. La categoria della riserva è composta 
dai militari che cessano dal servizio permanente o che vi transitano dalla 
categoria dell’ausiliaria. 

 2. I militari della riserva hanno obblighi di servizio soltanto in 
tempo di guerra o di grave crisi internazionale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 24 del Codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    22 gennaio 2018, n. 17:  

 «Art. 24    (Deliberazione dello stato di emergenza di rilievo 
nazionale (Articoli 5 legge 225/1992; Articoli 107 e 108 decreto le-
gislativo 112/1998; Articolo 5  -bis  , comma 5, decreto-legge 343/2001, 
conv. legge 401/2001; Articolo 14 decreto-legge 90/2008, conv. legge 
123/2008; Articolo 1, comma 422, legge 147/2013))   .— 1. Al verifi-
carsi degli eventi che, a seguito di una valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e delle infor-
mazioni disponibili e in raccordo con le Regioni e Province autonome 
interessate, presentano i requisiti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera 
  c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, formulata anche su richiesta 
del Presidente della Regione o Provincia autonoma interessata e co-
munque acquisitane l’intesa, delibera lo stato d’emergenza di rilievo 
nazionale, fissandone la durata e determinandone l’estensione territo-
riale con riferimento alla natura e alla qualità degli eventi e autorizza 
l’emanazione delle ordinanze di protezione civile di cui all’artico-
lo 25. La delibera individua, secondo criteri omogenei definiti nella 
direttiva di cui al comma 7, le prime risorse finanziarie da destinare 
all’avvio delle attività di soccorso e assistenza alla popolazione e de-
gli interventi più urgenti di cui all’articolo 25, comma 2, lettere   a)   e 
  b)  , nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi fabbisogni e 
autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’articolo 44. 

 2. A seguito della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento 
calamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezione 
civile e dalle Regioni e Province autonome interessate, sulla base di una 
relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, il Consiglio 
dei ministri individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività di cui all’ar-
ticolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la 
spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’artico-
lo 44. Ove, in seguito, si verifichi, sulla base di apposita rendicontazione, 
che le risorse destinate alle attività di cui alla lettera   a)   risultino o siano in 
procinto di risultare insufficienti, il Consiglio dei ministri, sulla base di 
una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, indivi-
dua, con proprie ulteriori deliberazioni, le risorse finanziarie necessarie 
e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’articolo 44. 

 3. La durata dello stato di emergenza di rilievo nazionale non 
può superare i 12 mesi, ed è prorogabile per non più di ulteriori 12 mesi. 

 4. L’eventuale revoca anticipata dello stato d’emergenza di ri-
lievo nazionale è deliberata nel rispetto della procedura dettata per la 
delibera dello stato d’emergenza medesimo. 

 5. Le deliberazioni dello stato di emergenza di rilievo nazionale 
non sono soggette al controllo preventivo di legittimità di cui all’arti-
colo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 6. Alla scadenza dello stato di emergenza, le amministrazioni e 
gli enti ordinariamente competenti, individuati anche ai sensi dell’artico-
lo 26, subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi, nei procedimenti giu-
risdizionali pendenti, anche ai sensi dell’articolo 110 del codice di proce-
dura civile, nonché in tutti quelli derivanti dalle dichiarazioni già emanate 
nella vigenza dell’articolo 5  -bis  , comma 5, del decreto-legge 7 settembre 
2001, n. 343 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, già facenti capo ai soggetti nominati ai sensi dell’articolo 25, com-
ma 7. Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione nelle 
sole ipotesi in cui i soggetti nominati ai sensi dell’articolo 25, comma 7, 
siano rappresentanti delle amministrazioni e degli enti ordinariamente 
competenti ovvero soggetti dagli stessi designati. 

 7. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15 sono disci-
plinate le procedure istruttorie propedeutiche all’adozione della delibe-
razione dello stato di emergenza di rilievo nazionale e i relativi adempi-
menti di competenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome 
e del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 8. Per le emergenze prodotte da inquinamento marino, la pro-
posta di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui al com-
ma 1 viene effettuata, in conformità a quanto previsto dall’articolo 11 
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, e dal Piano di pronto intervento 
nazionale per la difesa da inquinamenti di idrocarburi o di altre sostanze 
nocive causati da incidenti marini, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Dipartimento della 
protezione civile. 
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 9. Le Regioni, nei limiti della propria potestà legislativa, defi-
niscono provvedimenti con finalità analoghe a quanto previsto dal pre-
sente articolo in relazione alle emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, 
lettera   b)  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 17   (Copertura finanziaria delle leggi).    — 1. (   omissis   ). 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di co-
pertura necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, 
in sede di conferimento della delega, per la complessità della materia 
trattata, non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi-
nanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è 
effettuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I de-
creti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati 
solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di de-
creto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura.».   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta il testo dell’articolo 619 del Codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

 «Art. 619    (Fondi in conto capitale e di parte corrente per la 
riallocazione di funzioni svolte presso infrastrutture in uso al Ministero 
della difesa individuate per la consegna all’Agenzia del demanio). —    
1. Per le finalità di cui all’articolo 307, comma 5, sono istituiti, nello 
stato di previsione del Ministero della difesa, un fondo in conto capitale 
e uno di parte corrente le cui dotazioni sono determinate dalla legge di 
stabilità in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di 
cui al predetto articolo, comma 2. Al fondo in conto capitale concorro-
no anche i proventi derivanti dalle attività di valorizzazione effettuate 
dall’Agenzia del demanio con riguardo alle infrastrutture militari, an-
cora in uso al Ministero della difesa, oggetto del comma 4 dell’articolo 
medesimo. Alla ripartizione dei predetti fondi si provvede mediante 
uno o più decreti del Ministro della difesa, da comunicare al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Ai proventi di cui al presente comma 
non si applica l’articolo 2, comma 615, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, ed essi sono integralmente riassegnati allo stato di previsione 
del Ministero della difesa. 

 2. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 545, com-
ma 1, i proventi derivanti dalle alienazioni di cui all’articolo 49, com-
ma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente rias-
segnati al fondo di parte corrente istituito nello stato di previsione del 
Ministero della difesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del 
programma di cui al citato articolo 307, comma 2.». 

 — Per il testo dell’articolo 4, comma 1, lettera   d)  , della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, si rimanda nelle note all’articolo 9.   

  22G00131  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 luglio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ticengo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Ticengo (Cremona); 

 Considerato altresì che, in data 9 luglio 2022, il sinda-
co è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto. l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Ticengo (Cremona) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 27 luglio 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ticengo (Cremona) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Mauro Agarossi. 

 Il citato amministratore, in data 9 luglio 2022, è deceduto. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, .ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorra-
no’gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ticengo (Cremona). 

 Roma, 22 luglio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A04575

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 1° agosto 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cologno Monzese 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Cologno 
Monzese (Milano) non è riuscito a provvedere all’appro-
vazione del rendiconto di gestione per l’esercizio finan-
ziario del 2021, omettendo così un preciso adempimento 
previsto dalla legge, avente carattere essenziale ai fini del 
funzionamento dell’amministrazione; 

 Visto l’art. 227, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce espressamen-
te che, in caso di mancata approvazione del rendiconto 
di gestione, si applica la procedura prevista dal comma 2 
dell’art. 141 dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato che, in applicazione del citato art. 227, 
comma 2 bis, il prefetto di Milano ha avviato la procedura 
per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cologno Monzese (Milano) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Anna Aida Bruzzese è nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 1° agosto 2022 

 MATTARELLA 

  LAMORGESE   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di, Cologno Monzese (Milano), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020, composto dal 
sindaco e da ventiquattro consiglieri, non ha provveduto, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ap-
provazione del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2021. 

 La scadenza del termine previsto dall’art. 227, comma 2 bis, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’adozione del predetto docu-
mento contabile, ha concretizzato la fattispecie per L’applicazione della 
procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello stesso decreto legislativo. 

 Il prefetto di Milano, pertanto, con provvedimento del 10 giugno 
2022, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il rendiconto di 
gestione entro il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 

 Decorso infruttuosamente tale termine il prefetto di Milano ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, dispo-
nendone nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiama-
to decreto legislativo, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 6 luglio 2022. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far ludgo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Cologno Monzese (Milano), ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Anna Aida 
Bruzzese, prefetto in quiescenza. 

 Roma, 28 luglio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A04579  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 giugno 2022 .

      Cofinanziamento nazionale del programma di azioni 
dirette a migliorare le condizioni della produzione e della 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, di cui al 
regolamento UE n. 1308/2013, per la campagna 2021-2022, 
ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 9/2022).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
2 aprile 2007, concernente la modifica delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE n. 1308/2013 del Parlamento e 
del Consiglio dell’Unione europea, recante organizzazio-
ne comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visti gli articoli 55-57 del predetto regolamento UE 
n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio dell’Unione 
europea che stabiliscono le disposizioni relative al settore 
dell’apicoltura, mantenendo inalterate le regole generali 
di applicazione delle azioni dirette a migliorare le condi-
zioni della produzione e della commercializzazione dei 
prodotti dell’apicoltura; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/974 del-
la Commissione europea, del 9 giugno 2021, notificata 
con il numero C (2021) 4021, recante l’approvazione dei 
programmi nazionali modificati per il miglioramento del-
la produzione e della commercializzazione dei prodotti 
dell’apicoltura, incluso quello presentato dall’Italia; 

 Considerato che a fronte delle risorse rese disponibili 
per l’Italia dalla Commissione europea nel contesto della 
suddetta decisione, ammontanti a 5.166.537,00 euro per la 
campagna 2021-2022, a valere sul FEAGA, occorre prov-
vedere ad assicurare le corrispondenti risorse nazionali 
pubbliche, ammontanti anch’esse a 5.166.537,00 euro; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 0216494, del 12 maggio 2022, con 
la quale si chiede il provvedimento relativo allo stanzia-
mento dell’importo per il cofinanziamento di pertinenza 
nazionale per l’annualità 2021-2022; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno di 5.166.537,00 euro alle disponibilità del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla citata legge n. 183/1987 e che il predetto pro-
gramma è stato censito sul Sistema Finanziario Igrue, co-
dice MIELE2021/2022; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 1° giugno 2022 svoltasi in moda-
lità videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico per l’attua-
zione del programma per il miglioramento della produ-
zione e della commercializzazione dei prodotti dell’api-
coltura, richiamato in premessa, è di 5.166.537,00 euro, 
per la campagna 2021-2022, a carico del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183/1987. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofinanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste di rimborso informatizzate inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, l’AGEA e gli organismi pagatori regionali effet-
tuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo 
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ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustificano le erogazioni di cui al punto 2 e verificano 
che i finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati 
entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione delle corrispondenti quote di cofinan-
ziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali comunica al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
la situazione finale sull’utilizzo delle risorse comunitarie 
e nazionali, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 giugno 2022 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1075

  22A04553

    DECRETO  8 giugno 2022 .

      Cofinanziamento nazionale del programma di rilevazione 
dei dati di contabilità agraria aziendale su tutto il territorio 
nazionale (rete RICA), per l’anno 2022.     (Decreto n. 10/2022).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifica delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento n. 79/65/CEE del Consiglio, del 
15 giugno 1965, successivamente sostituito dal regola-
mento CE n. 1217/2009 del Consiglio, relativo all’isti-
tuzione di una rete di informazione contabile agricola 
sui redditi e sull’economia delle aziende agricole nella 
Comunità europea, modificato, da ultimo, dal regola-
mento (UE) n. 1318/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione UE n. 220/2015 
della Commissione, recante modalità di applicazione del 
regolamento CE n. 1217/2009 del Consiglio, relativo alla 
scelta delle aziende contabili ai fini della constatazione 
dei redditi delle aziende agricole, il cui allegato II indica 
in 11.106 il numero delle aziende contabili da selezionare 
per l’Italia; 

 Visto il regolamento di esecuzione UE n. 220/2015 del-
la Commissione, modificato, da ultimo, dal Regolamen-
to di esecuzione UE 2017/2280 della Commissione, che 
fissa in 160,00 euro la retribuzione forfettaria comunita-
ria per singola scheda aziendale debitamente compilata, 
prevista nell’ambito della rete d’informazione contabile 
agricola; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 46505 del 1° febbraio 2022, con 
il quale si approva il Piano finanziario della rete RICA, 
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gestito dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’ana-
lisi dell’economia agraria (CREA), quantificando in 
6.817.805,89 euro, per una durata di dodici mesi a partire 
dal 1° aprile 2022, il fabbisogno finanziario necessario per 
l’attuazione della rete d’informazione contabile agricola; 

 Vista la nota n. 47482 del 2 marzo 2022, con la qua-
le il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, a fronte di contributi comunitari forfettari pari a 
1.776.960,00 euro, richiede l’intervento del Fondo di ro-
tazione   ex lege   n. 183/1987 per il cofinanziamento della 
quota nazionale, ammontante a 5.040.845,89 euro e che il 
predetto programma è stato censito sul sistema finanzia-
rio Igrue, codice 2022RETERICA; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 1° giugno 2022, svoltasi in mo-
dalità videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Ai fini del funzionamento e della razionalizzazione 
della rete di rilevazione dei dati di contabilità agraria su 
tutto il territorio nazionale (Rete RICA), per l’anno 2022, 
è autorizzato in favore del Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), ente 
vigilato dal Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, un finanziamento di 5.040.845,89 euro a va-
lere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987. 

  2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico 
nella contabilità speciale 5846 aperta in favore del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sulla 
base delle richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dallo stesso Ministero, secondo le seguenti modalità:  

 una prima anticipazione di 2.520.422,95 euro, pari 
al 50 per cento dell’importo a proprio carico, in coerenza 
con le procedure di pagamento previste per le corrispon-
denti risorse comunitarie; 

 una seconda anticipazione di 1.764.296,06 euro, pari 
al 35 per cento dell’importo a proprio carico, a seguito 
del versamento da parte della Commissione europea del 
saldo spettante quale contributo comunitario definitivo; 

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito dell’ap-
provazione del rendiconto finale. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali effettua i controlli di competenza e verifica che i 
finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa co-
munitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Dipartimento della ragioneria genera-
le dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 giugno 2022 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1074

  22A04554

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 maggio 2022 .

      Disposizioni applicative della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, articolo 1, commi 666 e 667: istituzione dello scheda-
rio frutticolo e olivicolo nazionale.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 2013/1308 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante «organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio» ed, in particolare, l’art. 36, 
paragrafo 2, che fa obbligo agli Stati membri di elabo-
rare una strategia nazionale per i programmi operativi 
sostenibili sul mercato ortofrutticolo, attuati dalle or-
ganizzazioni dei produttori ortofrutticoli, comprensivi 
della disciplina ambientale; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della 
Commissione del 13 marzo 2017, che integra il regola-
mento (UE) n. 2013/1308 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli 
e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 2013/1306 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali 
settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2011/543 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 
della Commissione del 13 marzo 2017, recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) n. 2013/1308 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli 
trasformati; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della PAC ); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 2013/1306; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) n. 2021/2115 con requisiti aggiuntivi per 
taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri 
nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 
2023 al 2027 a norma di tale regolamento; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente 
«Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivan-
ti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
(Legge comunitaria per il 1990)», con il quale si dispone 
che il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, nell’ambito di propria competenza, provvede 
con decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei 
regolamenti emanati dalla Comunità europea e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 3; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, ed, in partico-
lare, l’art. 1, commi 666 e 667, con la quale è autorizzata 
la spesa per l’istituzione di un catasto delle produzioni 
frutticole nazionali, prevedendo che i criteri e le modalità 
per la realizzazione del predetto catasto sono individuati 
con decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Ritenuto di dare applicazione alle richiamate dispo-
sizioni contenute nella legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
comma 666 e 667, anche per il settore dell’olio d’oliva 
e delle olive da tavola in quanto con regolamento (UE) 
n. 2021/2115 e regolamento delegato (UE) n. 2022/126 
i programmi operativi del citato settore sono assimilati a 
quelli del settore ortofrutticolo; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 

del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture 
e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per 
lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze 
armate, in materia di qualifiche dei dirigenti e di tabella 
delle retribuzioni del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e per la continuità delle funzioni dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito 
con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 4 marzo 2020, n. 55, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali» a norma dell’art. 1 comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, am-
messo a visto e registrazione della Corte di conti al n. 89 
in data 17 febbraio 2020 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 
dell’11 febbraio 2021, recante individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e definizione delle 
attribuzioni e relativi compiti; 

 Visto l’art. 43, commi 1 e 2, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazio-
ne e l’innovazione digitali», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 che istituisce 
un nuovo sistema unico di identificazione delle parcelle 
agricole in conformità all’art. 5 del regolamento delega-
to (UE) n. 2014/640 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, basato sull’evoluzione e sviluppo di sistemi digitali 
che supportano l’utilizzo di applicazioni grafiche e geo-
spaziali per agevolare gli adempimenti previsti in capo 
ai produttori dalla normativa dell’Unione e nazionale in 
materia agricola e per l’esecuzione delle attività di ge-
stione e di controllo di competenza delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° marzo 2021, 
n. 99707, di attuazione delle misure, nell’ambito del 
Sistema informativo agricolo nazionale SIAN, recate 
dall’art. 43, comma 1, del decreto- legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, che riporta le disposizioni a cui 
si devono conformarsi tutti gli adempimenti, le attività 
amministrative e le attività di competenza delle ammini-
strazioni pubbliche in materia di gestione e di controllo, 
previste dalla normativa dell’Unione europea e nazionale 
in materia agricola, anche ai fini dell’erogazione delle ri-
sorse pubbliche in agricoltura; 

 Considerato, altresì, che, il medesimo art. 43, com-
ma 1, del decreto-legge 76 del 2020, stabilisce che i fa-
scicoli aziendali di cui all’art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, devono esse-
re confermati o aggiornati annualmente in modalità gra-
fica e geo-spaziale, per consentire l’attivazione dei pro-
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cedimenti amministrativi che utilizzano le informazioni 
ivi contenute, e che la superficie aziendale, dichiarata 
attraverso l’utilizzo di strumenti grafici e geo-spaziali ai 
fini della costituzione o dell’aggiornamento dei fascicoli 
aziendali, è verificata sulla base del sistema di identifica-
zione della parcella agricola; 

 Tenuto conto che l’art. 2, comma 2, del citato decreto 
ministeriale del 1° marzo 2021, n. 99707, stabilisce che 
il SIPA - Sistema di identificazione delle parcelle agri-
cole consente di geolocalizzare, visualizzare e integrare 
spazialmente i dati costitutivi del Sistema integrato di 
gestione e controllo (SIGC) a livello di parcella agricola 
nonché di determinarne l’uso del suolo e le superfici mas-
sime ammissibili nel quadro dei diversi regimi di aiuto 
dell’Unione; 

 Considerato che l’art. 3, comma 4, del citato decreto 
ministeriale del 1° marzo 2021, n. 99707, specifica che 
per la tenuta e l’aggiornamento degli schedari agricoli, in 
particolare per la corretta collocazione e identificazione 
territoriale delle superfici, trova applicazione l’utilizzo 
della parcella di riferimento (unità elementare del SIPA), 
univocamente identificata e costituita da una superficie 
agricola geometricamente delimitata, caratterizzata dalla 
copertura omogenea del terreno rispetto ad una classifi-
cazione di riferimento, rilevata con modalità oggettive; 

 Ritenuto di dare applicazione alle richiamate disposi-
zioni di cui all’art. 43, comma 1, del sopracitato decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, ai sensi dell’art. 43, comma 2, 
del medesimo decreto-legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni recante il regolamento per l’istituzione della 
Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle 
aziende agricole, in attuazione dell’art. 14, comma 3, del 
decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 del 12 marzo 
2015, «Semplificazione della gestione della PAC 2014-
2020», in particolare l’art. 3, comma 1, relativo alla de-
finizione del fascicolo aziendale, nonché l’allegato A al 
predetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969, 
con il quale è stata adottata la nuova strategia nazionale 
in materia di riconoscimento e controllo delle organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 
fondi di esercizio e di programmi operativi per il periodo 
2018-2022; 

 Vista la Misura 1 - Azioni di pianificazione della pro-
duzione della Sezione 1 dell’allegato al citato decreto 
ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969, come modificato 
dal decreto ministeriale 27 settembre 2018, n. 9286, che 
auspica, in ambito SIAN, l’attivazione delle funzionalità 
informatiche per la definizione di un catasto ortofruttico-
lo nazionale basato sulle informazioni contenute nel fa-
scicolo aziendale per l’attività di programmazione e pia-
nificazione della produzione da parte delle organizzazioni 
di produttori ortofrutticole; 

 Visto il decreto ministeriale 12 maggio 2022, 
n. 216483 recante «Modifica del decreto ministeriale 
29 agosto 2017, n. 4969 concernente strategia nazionale 

in materia di riconoscimento e controllo delle organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 
fondi di esercizio e di programmi operativi, per il perio-
do 2018-2022», il quale estende la durata della strategia 
nazionale ai programmi operativi delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli e delle loro associazioni fino al 
31 dicembre 2025; 

 Considerato che il comma 666 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, stabilisce che il catasto frut-
ticolo è realizzato attraverso una ricognizione a livello 
aziendale delle superfici frutticole, distinte a livello delle 
principali cultivar e che la Strategia nazionale ortofrutta 
individua nel catasto uno strumento per la pianificazione 
della produzione ad opera delle organizzazioni di produt-
tori ortofrutticole; 

 Ritenuto opportuno istituire anche il catasto olivicolo 
realizzato attraverso una ricognizione a livello aziendale 
delle superfici olivicole, distinte a livello delle principali 
cultivar e la Strategia nazionale olivicola individua nel 
catasto uno strumento per la programmazione della pro-
duzione ad opera delle organizzazioni di produttori del 
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola, nonché 
per semplificare la gestione amministrativa del comparto 
prevista da regolamento (UE) n. 2021/2115; 

 Considerato che la spesa autorizzata dall’art. 1, com-
ma 666, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non subi-
sce alcuna variazione; 

 Considerato che l’Italia ha trasmesso il 31 dicembre 
2021 all’esecutivo UE il Piano strategico nazionale della 
PAC 2023-27, come previsto agli articoli 104 e 118 del 
regolamento (UE) n. 2021/2115, per il quale si è in attesa 
di ricevere la decisione di esecuzione della Commissione 
UE di cui al paragrafo 6 dell’art. 118 del precitato rego-
lamento (UE); 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, sancita nella seduta del 25 mag-
gio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto stabilisce le disposizioni applica-
tive di cui all’art. 1, comma 667, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, richiamata in premessa, per la realizzazione 
del catasto delle produzioni frutticole e delle produzioni 
del settore delle olive da olio e olive da tavola, in ordine 
ai seguenti aspetti:  

   a)   modalità e condizioni per l’iscrizione delle su-
perfici frutticole nel catasto frutticolo nazionale e delle 
superfici olivicole nel catasto olivicolo nazionale e im-
pianto degli schedari; 

   b)   gestione e aggiornamento a regime dei dati con-
tenuti nei catasti di cui alla lettera   a)  , con riferimento alle 
variazioni che possono intervenire sul SIPA - Sistema 
unico di identificazione delle parcelle agricole - e sui dati 
contenuti nel fascicolo aziendale agricolo, costituito ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
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cembre 1999, n. 503 e successive modifiche e integrazio-
ni e definito ai sensi del decreto ministeriale 12 gennaio 
2015, n. 162, in particolare all’art. 3, comma 1.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai sensi del presente decreto sono adottati i seguenti 
termini, definizioni, abbreviazioni e sigle:  

   a)   legge: la legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
   b)   Ministero: Ministero delle politiche agricole ali-

mentari e forestali; 
   c)   regioni: regioni e province autonome; 
   d)   AGEA coordinamento: Agenzia per le erogazioni 

in agricoltura - Area di coordinamento; 
   e)   Organismo pagatore: l’organismo pagatore com-

petente per territorio, riconosciuto ai sensi delle vigenti 
norme nazionali; 

   f)   schedario frutticolo: il catasto nazionale delle su-
perfici frutticole; 

   g)   schedario olivicolo: il catasto nazionale delle su-
perfici olivicole; 

   h)   SIGC: Sistema integrato di gestione e controllo; 
   i)   SIAN: Sistema informativo agricolo nazionale, di 

cui all’art. 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194, e i siste-
mi informativi regionali ove presenti; 

   j)   parcella agricola: frutticola e/o olivicola, come de-
finita all’art. 65(4) (d), del regolamento (UE) n. 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021, coltivata a frutteti e/o oliveti e destinata alla pro-
duzione commerciale dei prodotti; conformemente a tut-
te le parcelle agricole, la parcella frutticola e olivicola è 
individuata attraverso il SIPA, di cui agli articoli 66 (1) 
(a) e 68, 69 e 70 del regolamento (UE) n. 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021; 

   k)   fascicolo: fascicolo aziendale elettronico e car-
taceo, costituito ai sensi dell’art. 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica, 1° dicembre 1999, n. 503, e 
contenente le informazioni di cui all’art. 3 del decreto 
ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162; 

   l)   piano colturale aziendale: documento di cui 
all’art. 9 del decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, 
univocamente identificato all’interno del fascicolo azien-
dale elettronico, contenente la pianificazione dell’uso 
del suolo dell’intera azienda, dichiarato e sottoscritto 
dall’agricoltore; 

   m)   piano colturale grafico: piano colturale azien-
dale redatto avvalendosi esclusivamente di strumenti 
geo-spaziali; 

   n)   SIPA: Sistema di identificazione della parcella 
agricola; 

   o)   parcella di riferimento: unità elementare del 
SIPA, univocamente identificata e costituita da una su-
perficie agricola, come definita ai sensi della normativa 
dell’Unione europea, geometricamente delimitata, carat-
terizzata dalla copertura omogenea del terreno rispetto ad 
una classificazione di riferimento, rilevata con modalità 
oggettive; 

   p)   schedari: raccolta ordinata di unità di coltivazioni 
arboree, univocamente identificate e costituite da super-
ficie agricola a copertura omogenea, integrata da dati di 
carattere tecnico, agronomico e di idoneità produttiva; 

   q)   Sistema informativo territoriale: insieme dei dati 
territoriali che costituiscono il GIS (   Geographic informa-
tion system   ) del SIAN; 

   r)   Parcella di schedario: unità elementare univoca-
mente identificata e costituita da una superficie agricola 
caratterizzata da copertura omogenea e contenuta in una 
parcella di riferimento, condotta da un solo produttore 
e la cui superficie è data dall’area del poligono che la 
delimita.   

  Art. 3.

      Schedario frutticolo e olivicolo    

     1. Sono istituiti lo schedario frutticolo e lo schedario 
olivicolo, quale strumento di conoscenza del potenziale 
produttivo e di pianificazione della produzione, previ-
sto dal Piano strategico nazionale della PAC presentato 
dall’Italia ai sensi dell’art. 118 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 per quanto riguarda il comparto nazionale 
relativo a ortofrutta, olive da olio e olive da tavola. 

 2. Gli schedari di cui al comma 1 sono parte integrante 
del Sistema informativo territoriale e sono implementati 
tramite strumenti geo-spaziali.   

  Art. 4.

      Composizione degli schedari    

      1. L’unità elementare dello schedario è la parcella di 
schedario caratterizzata dagli elementi di base seguenti:  

 l’identificativo del conduttore della parcella; 
 i legami associativi (adesione ad organizzazioni di 

produttori o altri); 
 la geometria ovvero la delimitazione spaziale della 

parcella che ne caratterizza dimensioni e limiti territoriali; 
 la superficie della parcella; 
 la qualificazione della specie; 
 le altre informazioni di carattere tecnico, agronomi-

co e di idoneità produttiva di origine dichiarativa. 
  2. Le principali informazioni agronomiche riguardano:  

   a)   caratteristiche dell’impianto (numero piante, den-
sità, sesto, distanza tra le piante, tipo), anno dell’impian-
to, specie e varietà; 

   b)   tipo di utilizzo (prevalente o promiscuo); 
   c)   fase e forma di allevamento prevalente; 
   d)   attitudine produttiva (adesione a sistema di 

qualità DOP/IGP, adesione a sistemi volontari per le 
certificazioni); 

   e)   presenza di impianti di irrigazione e strutture di 
protezione; 

   f)   altre informazioni agronomiche utili per la 
tracciabilità.   
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  Art. 5.
      Iscrizione delle superfici nello schedario

frutticolo e olivicolo    

     1. Tutte le parcelle di riferimento presenti nel SIPA e 
relative alle specie arboree classificate come frutticole o 
olivicole, sulla base anche di quanto risultante nel Piano 
colturale grafico, condotte da un singolo soggetto, sono 
inserite nei rispettivi schedari. 

 2. Ciascuna parcella di schedario può essere articolata 
in più unità arboree, al fine di specializzarne le caratteri-
stiche o la destinazione d’uso. 

 3. AGEA coordinamento provvede al primo impianto 
dello schedario frutticolo e olivicolo sull’intero territorio 
nazionale sulla base del SIPA, dei dati costituitivi del Si-
stema integrato di gestione e controllo (SIGC) e del con-
tenuto dei fascicoli aziendali degli organismi pagatori. 

 4. L’integrazione e la validazione dei contenuti dello 
schedario sono in capo al produttore, attraverso specifi-
ci servizi messi a disposizione da AGEA coordinamento 
nell’ambito del SIAN.   

  Art. 6.
      Gestione degli schedari    

     1. L’aggiornamento degli schedari è curato dagli orga-
nismi pagatori che, nell’ambito delle rispettive competen-
ze, integrano i dati contenuti negli schedari in coerenza 
con il SIPA e con quanto riportato nei fascicoli aziendali 
sulla base degli ordinari processi amministrativi. 

 2. AGEA coordinamento definisce, di concerto con il 
Ministero e gli organismi pagatori, le regole e le modalità 
per l’aggiornamento degli schedari ed i dati qualitativi e 
quantitativi minimi da registrare negli schedari. 

 3. La superficie iscritta a schedario e le informazioni in 
esso contenute costituiscono elemento di riferimento per 
qualsiasi dichiarazione, comunicazione o procedimento 
amministrativo e rappresentano presupposto inderogabile 
per accedere alle misure strutturali e di mercato, ai sensi 
della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 4. Le regioni partecipano alla predisposizione e all’ag-
giornamento degli schedari, rappresentando le specifiche 
esigenze dei settori che caratterizzano il proprio territorio.   

  Art. 7.
      Termini di applicazione    

     Il presente provvedimento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito istituzionale del 
Ministero. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli organi 
competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2022 
 Il Ministro: PATUANELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
turismo, n. 923

  22A04559

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 luglio 2022 .

      Scioglimento della «Plurima Media società cooperativa», 
in Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti in data 
3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio Vitale è stato 
conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello gene-
rale della Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e le società del Ministero dello sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore incarica-
to dal Ministero dello sviluppo economico e relative alla so-
cietà sotto indicata, cui si rinvia e qui si intendono richiamate; 

 Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com-
ma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 14 aprile 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispet-
to dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esigenza 
di instaurare con il professionista un rapporto fiduciario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Plurima Media società coope-

rativa» con sede in Napoli - (codice fiscale 07784750965), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-

sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Formisano Massimo, nato a Napoli (NA) 
l’8 luglio 1964 - (codice fiscale FRMMSM64L08F839S), 
domiciliato in Ercolano (NA), via Nuova Bellavista n. 3.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 luglio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04557

    DECRETO  6 luglio 2022 .

      Scioglimento della «Porta Pia società cooperativa», in 
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società sotto indicata, cui si rinvia e qui si intendono 
richiamate; 

 Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com-
ma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 14 aprile 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi-
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Porta Pia società cooperativa» 

con sede in Roma - (codice fiscale 15160781009), è sciol-
ta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Nota Cerasi, nato a Na-
poli (NA) il 10 giugno 1965 - (codice fiscale NTCFN-
C64H10H703L), domiciliato in Roma (NA), via dei Mil-
la n. 41/a.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 luglio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04558
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    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Bruschi 
qualità & servizi società cooperativa», in Piacenza.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visti gli articoli 37 e 199 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 
citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 Visto il decreto ministeriale 28 novembre 2016, 
n. 409/2016, con il quale la società cooperativa «Bruschi 
qualità & servizi società cooperativa», con sede in Pia-
cenza (PC), codice fiscale 01598810339, è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e il dott. Simone Par-
migiani è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 22 luglio 2020, con la quale questa 
Autorità di vigilanza ha diffidato il commissario a de-
positare le relazioni semestrali mancanti e a svolgere gli 
adempimenti obbligatori; 

 Vista la protratta inerzia del commissario, che non ha 
mai provveduto al deposito delle relazioni semestrali    ex    
art. 205 L.F. e alla predisposizione dello stato passivo, né 
a riscontrare la diffida succitata; 

 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo evidenti 
e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provvedu-
to ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
a dare comunicazione dell’avvio del procedimento di 
revoca all’interessato con nota ministeriale n. 0262937 
del 18 novembre 2020, in applicazione dell’art. 21  -quin-
quies  , secondo comma, della citata legge; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca del dott. 
Simone Parmigiani dall’incarico di commissario liquida-
tore della società sopra indicata ed alla contestuale sosti-
tuzione dello stesso; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, il dott. 

Simone Parmigiani è revocato dall’incarico di commissa-

rio liquidatore della società cooperativa «Bruschi qualità 
& servizi società cooperativa», con sede in Piacenza, co-
dice fiscale 01598810339. 

 2. In sostituzione del dott. Simone Parmigiani, re-
vocato, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Francesco Pietrogrande, 
nato il 17 ottobre 1965 e residente in Ferrara al vicolo 
Santa Croce n. 17.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04499

    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Cantina 
sociale di Monteporzio Catone società cooperativa in liqui-
dazione», in Monte Porzio Catone.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 gennaio 2020, 
n. 51/2020, con il quale la società cooperativa «Cantina 
sociale di Monteporzio Catone società cooperativa in li-
quidazione», con sede in Monte Porzio Catone (RM) - 
(codice fiscale 00491540589), aderente alla Confedera-
zione cooperative italiane, è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e il dott. Marco Calella è stato no-
minato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 4 novembre 2021, con la 
quale il predetto commissario liquidatore ha comunicato 
le proprie dimissioni dall’incarico conferitogli; 
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 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Marco Calella per l’incarico di commissario liquida-
tore della società sopra indicata; 

 Considerato che il Comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi-
duato nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale di 
rappresentanza e assistenza del movimento cooperativo 
alla quale la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. marco Calella, dimissiona-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Cantina sociale 
di Monteporzio Catone società cooperativa in liquida-
zione», con sede in Monte Porzio Catone (RM), codi-
ce fiscale 00491540589, il dott. Enrico Maria Rotondo, 
nato il 23 febbraio 1983 e residente in Roma alla Piazza 
Cavour n. 17.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04500

    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Consor-
zio Edilcoop società cooperativa in liquidazione», in Prato.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 maggio 2021, 
n. 125/2021, con il quale la società cooperativa «Con-
sorzio Edilcoop società cooperativa in liquidazione», con 
sede in Prato (codice fiscale 01790480485), aderente alla 
Confederazione cooperative italiane, è stata posta in li-
quidazione coatta amministrativa e l’avv. Simone Cicer-
chia è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 20 maggio 2021, con 
la quale il citato commissario liquidatore ha rinunciato 
all’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Simone Cicerchia per l’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il Comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi-
duato nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale di 
rappresentanza e assistenza del movimento cooperativo 
alla quale la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Simone Cicerchia, rinun-

ciatario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore della società cooperativa «Consorzio 
Edilcoop società cooperativa in liquidazione», con sede 
in Prato (codice fiscale 01790480485), il dott. Matteo Be-
nassai, nato il 30 luglio 1980 e residente in Quarrata (PT) 
alla via Nazario Sauro n. 70.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04501  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sita-
gliptin e Metformina Sandoz», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 528/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana – Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il Governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 512/2021 del 28 aprile 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 116 del 17 maggio 2021, con 
la quale la società Sandoz S.p.a. ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Sita-
gliptin e Metformina Sandoz» (sitagliptin e metformina); 
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 Vista la domanda presentata in data 2 gennaio 2022 con 
la quale la società Sandoz S.p.a. ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Sita-
gliptin e Metformina Sandoz» (sitagliptin e metformina); 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del Consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SITAGLIPTIN E METFORMINA SAN-
DOZ (sitagliptin e metformina) nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «50mg/1000mg compresse rivestite con film» 

56 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL – A.I.C. 
n. 049290063 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 
 nota AIFA: 100; 

 «50mg/1000mg compresse rivestite con film» 
56 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL – A.I.C. 
n. 049290087 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 
 nota AIFA: 100; 

 «50mg/850mg compresse rivestite con film» 56 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 049290024 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 
 nota AIFA: 100; 

 «50mg/850mg compresse rivestite con film» 
56 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL – A.I.C. 
n. 049290048 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 
 nota AIFA: 100; 

 «50mg/850mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 049290012 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 

 «50mg/850mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL – A.I.C. 
n. 049290036 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «50mg/1000mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 049290051 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «50mg/1000mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL – A.I.C. 
n. 049290075 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in 

associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al cer-
tificato di protezione complementare, la classificazione di 
cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Sitagliptin e Metformina San-
doz» (sitagliptin e metformina) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Si-
tagliptin e Metformina Sandoz» (sitagliptin e metformina) è 
la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, lì 26 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04463

    DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Aspaveli».     (Determina n. 532/2022).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale «Aspaveli» (pegcetacoplan) - autorizzata con procedura centra-
lizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del n. C 
(2021)9581 del 13 dicembre 2021 ed inserita nel registro comunitario 
dei medicinali con il numero:   

  EU/1/21/1595/001;  
  EU/1/21/1595/002.  

  Titolare A.I.C.: Swedish Orphan Biovitrum AB (PUBL).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 

sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, relativo alla riduzione dei ticket e a disposi-
zioni in materia di spesa farmaceutica; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 141/2000 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1999, sui medi-
cinali orfani; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 
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 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 lu-
glio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 28/10/2021 con la 
quale la società Swedish Orphan Biovitrum AB (PUBL) 
ha chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità, 
del medicinale ASPAVELI (pegcetacoplan); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 08-11 febbraio 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 15 e 20-22 giugno 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, al medicinale debba venir attribuito 
un numero di identificazione nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale
e attribuzione n. A.I.C.    

     Al medicinale ASPAVELI (pegcetacoplan) nelle con-
fezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di 
identificazione nazionale. 

  Confezioni:  
 «1080 mg in 20 ml (54 mg/ml)» 1 flaconcino – 

A.I.C. n. 049750019/E (in base 10); 
 «1080 mg in 20 ml (54 mg/ml)» 8 flaconcini – A.I.C. 

n. 049750021/E (in base 10). 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Aspaveli» è indicato nel trattamento di pazienti 
adulti con emoglobinuria parossistica notturna (EPN) che 
rimangono anemici dopo trattamento con un inibitore di 
C5 per almeno tre mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale «Aspaveli» (pegcetacoplan) è classifica-
to come segue ai fini della rimborsabilità. 

  Confezioni:  
 «1080 mg in 20 ml (54 mg/ml)» 1 flaconcino – A.I.C. 

n. 049750019/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 3.105,77 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 5.125,76; 

 «1080 mg in 20 ml (54 mg/ml)» 8 flaconcini – A.I.C. 
n. 049750021/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H - 
prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 24.846,16 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 41.006,10. 

  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeutica 
condizionata, in relazione all’indicazione terapeutica ne-
goziata, da cui consegue:  

 l’applicazione delle riduzioni temporanee di legge di 
cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settem-
bre 2006; 

 l’inserimento nei Prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento negli elenchi dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   
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  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

      È istituito un Registro dedicato al monitoraggio 
dell’uso del medicinale «Aspaveli», a base di pegcetaco-
plan per l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «Aspaveli» è indicato nel trattamento di pazienti 
adulti con emoglobinuria parossistica notturna (EPN) che 
rimangono anemici dopo trattamento con un inibitore di 
C5 per almeno TRE mesi. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri uti-
lizzatori specificatamente individuati dalle Regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://servizionline.
aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al regi-
stro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la pre-
scrizione e dispensazione del medicinale in accordo 
ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati 
dovranno garantire i trattamenti a partire dalla data di 
entrata in vigore della presente determinazione. Suc-
cessivamente alla disponibilità delle funzionalità infor-
matiche, i medici ed i farmacisti dovranno comunque 
inserire i dati dei trattamenti effettuati nella suddetta 
piattaforma web.   

  Art. 4.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Aspaveli» (pegcetacoplan) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi - ematologo (RRL).   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04502

    DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Tapazo-
le», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 535/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determina di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
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colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 lu-
glio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il Governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 543/2005 del 23 settembre 
2005 di «Modificazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio della specialità medicinale per uso 
umano «Tapazole», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 238 del 
12 ottobre 2005; 

 Vista la domanda presentata in data 2 novembre 2021, 
con la quale la società Teofarma S.r.l. ha chiesto la rine-
goziazione del medicinale «Tapazole» (tiamazolo); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
espresso nella seduta del 8-11 febbraio 2022; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 20-22 aprile 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del Consi-
glio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale TAPAZOLE (tiamazolo) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezione:  
 «5 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 005472028 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,10; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,78. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tapazole» (tiamazolo) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04503  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sitagliptin Sandoz GMBH».    

      Estratto determina n. 530/2022 del 25 luglio 2022  

 Medicinale: SITAGLIPTIN SANDOZ GMBH. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz GMBH. 
  Confezioni:  

 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049181011 (in base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 049181023 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049181035 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 049181047 (in base 10); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049181050 (in base 10); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 049181062 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: sitagliptin. 

 Officine di produzione 
  Rilascio dei lotti:  

 PharOS MT Ltd. 
 HF62X, Hal Far Industrial Estate 
 Birzebbugia BBG3000 
 Malta 
 Rontis Hellas Medical and Pharmaceutical Products S.A. 
 P.O. Box 3012 Larisa Industrial Area 
 Larisa 41004 
 Grecia 

  Indicazioni terapeutiche  

  Per pazienti adulti con diabete mellito di tipo 2, «Sitagliptin San-
doz GmbH» è indicato per migliorare il controllo glicemico:  

  in monoterapia:  
 in pazienti non adeguatamente controllati con dieta ed eserci-

zio fisico da soli e per i quali la metformina non è appropriata a causa di 
controindicazioni o intolleranza. 

  In duplice terapia orale in combinazione con:  
 metformina, quando dieta ed esercizio fisico più metformina 

da sola non forniscono un adeguato controllo della glicemia; 
 una sulfonilurea, quando dieta ed esercizio fisico più la dose 

massima tollerata di una sulfonilurea da sola non forniscono un adegua-
to controllo della glicemia e quando la metformina non è appropriata a 
causa di controindicazioni o intolleranza; 

 un agonista del recettore gamma attivato dal proliferatore del 
perossisoma (PPARγ) (per es., un tiazolidinedione), quando è appro-
priato l’uso di un agonista PPARγ e quando dieta ed esercizio fisico più 
l’agonista PPARγ da solo non forniscono un adeguato controllo della 
glicemia. 

  In triplice terapia orale in combinazione con:  
 una sulfonilurea e metformina, quando dieta ed esercizio fisi-

co più la duplice terapia con questi medicinali non forniscono un ade-
guato controllo della glicemia. 

 un agonista PPARγ e metformina, quando è appropriato l’uso 
di un agonista PPARγ e quando dieta ed esercizio fisico più la duplice 
terapia con questi medicinali non forniscono un adeguato controllo della 
glicemia. 

 «Sitagliptin Sandoz GmbH» è anche indicato come terapia aggiun-
tiva all’insulina (con o senza metformina), quando dieta ed esercizio 
fisico più una dose stabile di insulina non forniscono un adeguato con-
trollo della glicemia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049181011 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18.37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45; 
 nota AIFA: 100. 
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 049181023 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 
 nota AIFA: 100. 
 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049181035 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18.37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45 
 nota AIFA: 100. 
 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 049181047 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18.37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45; 
 Nota AIFA: 100. 
 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049181050 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A» 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18.37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45; 
 nota AIFA: 100. 
 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 049181062 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18.37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45 
 nota AIFA: 100. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Sitagliptin Sandoz GMBH» (sitagliptin); è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 
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 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’alle-
gato 2 e successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana -Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sitagliptin 
Sandoz GMBH» (sitagliptin); è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni deil medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decre-
to legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medici-
nale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi anco-
ra coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR)  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia Europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A04464

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Rivaroxaban Dr. Reddy’s»    

      Estratto determina n. 531/2022 del 25 luglio 2022  

 Medicinale: RIVAROXABAN DR. REDDY’S. 
 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423014 (in base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423026 (in base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423038 (in base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423040 (in base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423053 (in base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423065 (in base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 196 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423077 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister AL/
PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423089 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423091 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423103 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423115 (in base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423127 (in base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423139 (in base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423141 (in base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 42 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423154 (in base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423166 (in base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423178 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423180 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423192 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423204 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 42 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423216 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423228 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423230 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: rivaroxaban. 

  Officine di produzione:  
 rilascio dei lotti: betapharm Arzneimittel GmbH, Kobelweg 95, 

86156 Augsburg, Germania. 
  Indicazioni terapeutiche:  
   «Rivaroxaban Dr. Reddy’s» 2,5 mg compresse rivestite con film:   

 «Rivaroxaban», somministrato insieme con il solo acido acetil-
salicilico (acetylsalicylic acid,  ASA) o con ASA e clopidogrel o ticlopi-
dina, è indicato per la prevenzione di eventi aterotrombotici in pazienti 
adulti dopo una sindrome coronarica acuta (SCA) con biomarcatori car-
diaci elevati. 

 «Rivaroxaban», somministrato insieme con acido acetilsali-
cilico (ASA), è indicato per la prevenzione di eventi aterotrombotici 
in pazienti adulti, ad alto rischio di eventi ischemici, che presentano 
coronaropatia (   coronary artery disease   ,  CAD) o arteriopatia periferica 
(   peripheral artery disease   ,   PAD) sintomatica. 

   «Rivaroxaban Dr. Reddy’s» 10 mg compresse rivestite con film:   
 prevenzione del tromboembolismo venoso (TEV) nei pazien-

ti adulti sottoposti a interventi di sostituzione elettiva di anca o di 
ginocchio; 

 trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’em-
bolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP 
nell’adulto. 

   «Rivaroxaban Dr. Reddy’s» 15 mg e 20 mg compresse rivestite con film:   
 Adulti. 

 Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti 
adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare con uno o più fattori 
di rischio, come insufficienza cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 
75 anni, diabete mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio. 
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 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’em-
bolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP 
nell’adulto. 

 Popolazione pediatrica. 
 Trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) e prevenzione 

delle recidive del tromboembolismo venoso (TEV) in bambini e adole-
scenti di età inferiore a 18 anni e peso corporeo da 30 kg a 50 kg dopo 
almeno cinque giorni di iniziale trattamento con anticoagulanti per via 
parenterale. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423053 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister AL/
PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423089 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,06; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,74; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423091 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,12; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,49; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423103 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,46; 

 «15 mg compresse rivestite con film» 42 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423154 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 25,72; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 48,24. 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione terapeutica «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti affetti da fibrilla-
zione atriale non valvolare con uno o più fattori di rischio, come insuffi-
cienza cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete mellito, 
pregresso ictus o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 048423204 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16. 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione terapeutica «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti affetti da fibrilla-
zione atriale non valvolare con uno o più fattori di rischio, come insuffi-
cienza cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete mellito, 
pregresso ictus o attacco ischemico transitorio». 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Rivaroxaban Dr. Reddy’s (rivaroxaban)» è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-

la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, de-
nominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Le indicazioni terapeutiche di «Rivaroxaban» 2,5 mg:  
 «”Rivaroxaban”, somministrato insieme con il solo acido acetil-

salicilico (acetylsalicylic acid,  ASA) o con ASA e clopidogrel o ticlopi-
dina, è indicato per la prevenzione di eventi aterotrombotici in pazienti 
adulti dopo una sindrome coronarica acuta (SCA) con biomarcatori car-
diaci elevati.»; 

 «“Rivaroxaban”, somministrato insieme con acido acetilsalici-
lico (ASA), è indicato per la prevenzione di eventi aterotrombotici in 
pazienti adulti, ad alto rischio di eventi ischemici, che presentano co-
ronaropatia (   coronary artery disease   ,  CAD)», non sono rimborsate dal 
Servizio sanitario nazionale. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Per l’indicazione terapeutica «Prevenzione dell’ictus e dell’em-
bolia sistemica nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non 
valvolare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete mellito, pregresso 
ictus o attacco ischemico transitorio», prescrizione del medicinale 
soggetta a quanto previsto dall’Allegato 2 e successive modifiche alla 
determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distribu-
zione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemento 
ordinario n. 162). 

 Per le confezioni contraddistinta da codice A.I.C. n. 048423053, 
prescrizione del medicinale soggetta a Piano terapeutico cartaceo 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Rivaroxa-
ban Dr. Reddy’s» (rivaroxaban) è la seguente:  

 per il dosaggio da 2,5 mg: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti-cardiologo, angiologo, chirurgo vascolare e car-
diochirurgo (RRL); 

  per il dosaggio da 10 mg:  
 per l’indicazione terapeutica «Prevenzione del tromboembo-

lismo venoso (TEV) nei pazienti adulti sottoposti a interventi di sostitu-
zione elettiva di anca o di ginocchio» medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti-ortopedico, fisiatra (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Trattamento della trombosi 
venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione 
delle recidive di TVP ed EP nell’adulto»: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri individuati dalle regioni (RRL); 

  per il dosaggio da 15 mg e per il dosaggio da 20 mg:  
 per l’indicazione terapeutica «Trattamento della trombosi 

venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione 
delle recidive di TVP ed EP nell’adulto»: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri individuati dalle regioni (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Prevenzione dell’ictus e 
dell’embolia sistemica nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale 
non valvolare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza car-
diaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete mellito, pregresso 
ictus o attacco ischemico transitorio»: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR)»; 
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 per l’indicazione terapeutica: «trattamento del tromboemboli-
smo venoso (TEV) e prevenzione delle recidive del tromboembolismo 
venoso (TEV) in bambini e adolescenti di età inferiore a 18 anni e peso 
corporeo da 30 kg a 50 kg dopo almeno cinque giorni di iniziale trat-
tamento con anticoagulanti per via parenterale»: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri individuati dalle regioni (RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A04465

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tamsulosina clo-
ridrato, «Tamsulosina Zentiva Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 610/2022 del 3 agosto 2022  

 Codice pratica: VC2/2021/242. 
 N. procedura: CZ/H/0110/001/II/049. 
 È autorizzata la seguente variazione: tipo II - C.I.2.b) Modifica del 

riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo per 
allineamento al prodotto di riferimento, alla linea guida eccipienti ed 
all’ultima versione del QRD template. Modifiche editoriali. 

  Paragrafi impattati dalla modifica: paragrafi 4.4, 4.8, 5.1, 5.2 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo relativamente al medicinale TAMSULOSINA ZEN-
TIVA ITALIA, nelle confezioni:  

 «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 10 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 045141013; 

 «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 20 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 045141025; 

 «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 045141037; 

 «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 50 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 045141049; 

 «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 90 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 045141052; 

 «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 100 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 045141064. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via n.P. -Paleoc -apa n. 7 - 20121 - Milano, codice fiscale 
11388870153. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
determina, di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A04555

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di bendamustina 
cloridrato, «Levact».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 612/2022 del 3 agosto 2022  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/627 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Astellas Pharma GmbH con sede legale 
in Ridlerstraße 57 Munich, 80339 Germania. 

 Medicinale: LEVACT. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
5 flaconcini in vetro da 25 mg - A.I.C. n. 040175010; 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
10 flaconcini in vetro da 25 mg - A.I.C. n. 040175022; 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
20 flaconcini in vetro da 25 mg - A.I.C. n. 040175034; 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
5 flaconcini in vetro da 100 mg - A.I.C. n. 040175046; 

 alla società ZR Pharma& GmbH, con sede in Hietzinger Hauptstras-
se 37, 1130 Vienna, Austria. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
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della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A04556

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Parrocchia di S. Giovanni Battista di 

Scanello, in Loiano.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 16 luglio 2022 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Giovanni Battista di Scanello con sede in 
Loiano (BO) frazione di Scanello. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  22A04466

        Soppressione della Parrocchia di S. Maria di Bibulano, in 
Loiano.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 16 luglio 2022 viene sop-
pressa la Parrocchia di S. Maria di Bibulano, con sede in Loiano (BO), 
frazione Bibulano. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  22A04467

        Soppressione della Parrocchia di S. Lorenzo
di Roncastaldo, in Loiano    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 16 luglio 2022 viene sop-
pressa la Parrocchia di S. Lorenzo di Roncastaldo, con sede in Loiano 
(BO), frazione Roncastaldo. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile del mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  22A04468

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Invito alla manifestazione di interesse allo svolgimento di 
incarico di struttura preposta al monitoraggio per la con-
cessione di coltivazione di idrocarburi «Selva Malvezzi».    

     Si avvisa che la Direzione generale infrastrutture e sicurezza 
del Ministero della transizione ecologica in data 3 agosto 2022 ha 
approvato l’invito alla manifestazione di interesse allo svolgimento 

di incarico in qualità di struttura preposta al monitoraggio – SPM, ai 
sensi degli «Indirizzi e linee guida per il monitoraggio della sismici-
tà, delle deformazioni del suolo e delle pressioni di poro nell’ambito 
delle attività antropiche» (ILG) del MiSE del 24 novembre 2014, per 
la concessione di coltivazione di idrocarburi «Selva Malvezzi» situa-
ta nella Regione Emilia-Romagna di titolarità di PO Valley Operation 
PTY LTD. 

 L’invito integrale alla manifestazione di interesse nella sua stesura 
completa è pubblicato sul sito web del Ministero della transizione eco-
logica – DGIS   https://unmig.mise.gov.it/index.php/it   

  22A04580

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 27598/22 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 22 aprile 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005798/ING-L-214 del 10 giugno 2022 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 27598/22 adottata dal consiglio di amministrazione della Inarcassa in 
data 22 aprile 2022, concernente la determinazione del reddito medio 
biennale utile per il riconoscimento del diritto alla contribuzione ridotta 
per i redditi prodotti nell’anno 2022, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del 
regolamento generale di previdenza (RGP).   

  22A04576

        Approvazione della delibera n. 81 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza per i consulenti del lavoro in data 27 aprile 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007034/CONS-L-113 del 21 luglio 2022 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 81 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPACL 
in data 27 aprile 2022, concernente la determinazione del tasso di capi-
talizzazione dei montanti contributivi e la rivalutazione dei limiti reddi-
tuali e dei contributi minimi, per l’anno 2022.   

  22A04577

        Approvazione della delibera n. 1 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza e di 
assistenza farmacisti in data 26 gennaio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005421/FAR-L-143 del 27 maggio 2022 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 1 
adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAF in data 26 gen-
naio 2022, attuativa del mandato conferito dal consiglio nazionale con 
provvedimento n. 3 del 25 novembre 2021, concernente l’adeguamento 
delle pensioni e dei coefficienti economici, di cui agli articoli 7 e 27 del 
regolamento di previdenza, per l’anno 2022.   

  22A04578
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Criteri e procedure tecniche per lo svolgimento degli esami ufficiali, nonché per l’esame delle varietà
con limitato interesse commerciale, di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16.    

     Il decreto ministeriale 30 maggio 2022, protocollo Mipaaf n. 246471 del 1° giugno 2022, recante i criteri e le procedure tecniche per lo svolgi-
mento degli esami ufficiali, nonché per l’esame delle varietà con limitato interesse commerciale, di cui all’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, è stato pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, alla pagina web: https://www.
politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18432 - sul sito internet del Servizio fitosanitario nazionale alla pagina web: 
  https://www.protezionedellepiante.it/dm-30-maggio-2022-criteri-e-procedure-tecniche-per-lesame-delle-varieta-di-vite   

  22A04563  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 189 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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